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'pftciàlé' ::j[i0î ;;k •piulblicaBlòtte .ft̂ éH'.l?;̂ ! iàifflalstotlvi 

> . é 

F^n- ^ T T ' i c W n 

I ^ -:^ì ' I ' 

J?r 

^•> I + - - 1'^- r TB 

r w 

n-
f? 

11 

j • ' I 

_h_L. 

V 1 

AT 

rtT 

i t 

^̂  

S7'i?0 

•^ 
• r ( ^ ^ 

i ^ 

k i ' ' 1 f ' . I l 

• 1 1 
T i . 

' i 

r j 

•r^fm. .ti 
j ^ -

j 1 
y ; 

^ tìl&niiilt/ *!•• A i 

4 '. » 

nr.; ' 

^adova;t|l5i 
t w . - a 49nuciuo 
Piir tutti !u!!à franco .11 ;po«la 

h,U 
l i»-
)1 Mitì 

7 

iV-h. 'fi.tJO J Lé'i Si!**- \ 
l! 'I;M:E -.SERA 

r - * i - ^ 0Ì7^^.^Ì- ± n' 

>ft»-ì(ìva Riniffido V^?nmiM*tr.^.^lonfidftJGi;>ra»Ifi,.Vb dei S«rvf rt, 1B«-'lr 
- <, *̂u:i"tt*rO' ^.T^^imin ,'sfm^jimi'10^'^ 

I- ' M 

< . , T ' J ' 

, • } 

AtilCQl 

Idaii cjj^^private in t|U*rU\ pasiniic^nl. 

H j 

f w 

^ k-n i^umzii nmjjU^ mnmzi M 
ÌTiS€r7.Uìiii df avvisi tanto uffl 

p e r l a i - ' ndbblicjiiione, cenL4$pérlcsuccefii*"ive, Ua)ijaeaearàc»Ti^-
^ '̂  'f6ÀiU • dì 3B lettere, sitìtìitì naitórmìnaiflnì ò^epazì in catatlèré testino; 

. leolif-omimit^ti cmtefiijni 70 Ift'hnftS.: n-' f ,,•. Ti;. 
Non idi 1i«n costo degli Articoli iBoniml, e 9I reapingon* lo lettere noft 

•4(frMicate ! , • ^ 
( maiit%*iirittì tnchfi non ««^Wier^H noo ^jlrftaiihdBcftnn ' • 

-1 

^ r 

ri^^-*-:-\.\-- r^" VK•'^!tf 

DISPACCI "OELLH NOTTE 
i l 1 . ? 

^ ^ 

; ADEN» 0;\>- Sono arrivati i V a i 

Igaendo ilfprimo por Napoli, ,T^ltro 
per Bombay. : ^ • 1 ' 

ATENE. 4 . — Sì barda,. Gandia': 
i l i governatorw fece arrestare p coni-
2ùrro sóprii una nave il deputato, 
cretese Mizotaki, senza alcuna] ra­is \ ,- • , j ••- i i 

-fgiona. tja popolazione insiste perchè 
isittnmesdoràn- libertà,,Si temonpjsiitri 
•iàrrelsiìv Grande agitazione.. •)- I • 

' UpNl^j'^lff.-^ Mac-Mahon rispon-, 
• dendo al discorso del pr^sidetìto 'del 

Tribunale di commercio disse : Avrei 
fiioggiornato, piii: .lungamente, paa i l ' 

^•Viaggio è sofiratatto ,ipìUtare; = p?rò 
• in mezzo alle prtìcccupaiÉlom attuali 
^iion perdo disviata ì biiJÒgni del cdm-
iinercio e aell' indusitrf^ ';'. h ihia 
•vìsita lo pf^YA,,G,sp«r,9;.ah6 arriverà 
iprosaimamente > r epoGa,,cji9 le preoo-
capazioni militari scompariranno^ :e 

sera una grande ovazione fufàttti 
al PrìncipOf Òg^ì i^ quartière gî ne-r 
Vale si reca a Formigaiìo ove sì terrà 
unft''conferenaa*vr.,,; ...diià !;. ;jifi,iv5 1 
• Domani [i^trfl;.ì'aEÌoìie^>i-i;:p ', | 

VIENNA,' 10.-7^ L'iwp^ratrice di 
Austria gitìiiìse' ftì^^tócógiBÌtO*ìl'7 aot-
tembre- '̂ 'd^ 'Atene' òW«nìotìte^ da 

a,iHER^y?^p. ,9H .^,lMafttfiftf?h^ ri­
tornato .da.,,VarfiftYÌa>;eKfuL.L ricevuto 

^dàirikperfttore à Merselot ìg : Man-
teuffel'sì4eò'ó'ia^'VàrzirÌ. -

Blackìieat assistevano T2(}00:poraOùó. 
Glài^stone 'disse'• oliò>iÌon ^vidde^ mài 
èiia'un movìriieiiioprendesse bòàrfa-
pidi^peate.ló ,prpppp^|,^.^i^,di, u^j,^c^. 
vimento nuaionale; trattasi di una 
questione di umanità.,. La Turchia 
lutigi'dallìétmfutara, leiaifcnse'lis a^-' 
gravò colle amentlttìi'e tèniò'^dii^ii-,^ 

questa nazione oha foce tutto per la della Turchla 'nel suo rifiuto dì ac-
. • _ _ M i i H T i _ 1 * _ 1» . ^ _ . ] t i n i % I • - ' civiltà, l ' I tal ia, di cui Gladstone di-r 
chiaro; Vorrebbe g a r ^ i l r q egli stetóo 
e cbe diede provo di simpatìa pogil 

,oppreB,i^.sìnp ^ J , ^ l ù ^ ^ difr 
ficoltà in Oriente, non. resteranno 
eerto isolate/ , ^ t ' = t 

Il meeting destò grande entuaia-
smo; ordine perfetto. Soltanto alcune 
pr4>^pte ,yjifui;ouo per dichiarare ch^ 
l9„!5epi^ion],,atìotjt/ita non esprimeTano 
tuttÈiinn<l'tj"*sif«e^ risiantita.^ .i . 
-' 'litOKE.'lÓi-^ì.Mac-Mahon r i spo^ 
^deiìdo^ pl^'^diàtoò^tlel Presidente de^ 

t r a ^ t j ,di,/;kjmmorcio: di?§a.s^,%^ìl 
Governo so ne occupa, [ma;crede piì^ 

'^vàtìtàgglcsb lasciare che tutti 'ginn-
"|1iiió''a'scadènza per rinnovarli in­
sieme, Tutte Ip nazióni'"sonò cosi-
l^ff^Mì à^^iìiìKi contratto . comun^^r.eej 

, avranno maggiprei interesse a^.mani 

: igbiUerra, in Germania :e in. Austria 
i :PrincipÌ accettarono la jpresideipsa"! 

' dmìe fle2iònL estere all'* esposizione 

:!^ii:'M8,;'" :;-\, ;:::;'•".„,::• 
MtOrMahonè partito per JPolign^y. 

-^^iMADRID, 0. — liininistri proto-'; 
ata'tìtl' indirizzarono all' amhtìsciàta 

' inglese un reclamo riguardo alle,itti;-
, sura del govmno spagniiolQ;ohe pr9ibì 

V affissione d*igli finnunzi. relativi, al 
culto e alle scuole protestanti; 
- PAVULL0, 10.>7:i'ièri aPrinq-'pe^ 

' XJmberto accompagnato da Mezza-; 
Icapo assistette ad una grande ma-

. novra che riuscì benissimo! Alla 
r j 
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nire coloro' 'òÌio' divulgarono' le sua' ' tenore là pace; nercliè solidali le une 
iarbaHk-SrVuolefMarel iSeiJ^^^ ; colle aitre'^mrlnijintèi^èflaìcótauni. 

- i/?H^/^f^*^A-^.,ip-,7- L Iniperatora 
d'Austria giunge Jfl i;rpnaiìvapia..! ' 
;̂  ;I1 PiSaaidente .del" Miniatero sBra-

come una seconda Bulgaria:,, :polpro. 
che avendone àltipotera 'nonpongon'o 
fine,a questi orrori'jné àvràn'rfò'Ia 
responsalinitàl '' '> <'''̂ ^ ^'''»-^' '? 
, Constatò 1 accordo dele,.potenze;e, 
dqi popoli q Europa su tal,̂ . questione.. 
Disse chflnnoii havvi alcuna dtìUo afeii 
gfSndl potenze dalla'-qUBle hda''del)-
basi "attendere un acBòrab^'&rdiaie. 
it-,-Austria che gode la |jyv^^nti^^ la, 
libertà costituzionale, non è più sè-

,1,088, corap;airepocfi della guorra di 
Crimea, «:Bou,,hay:Ji dubbitì che con^̂  
tinuorà a cooperare-'allo-soopo' cq-' 
mune. La Germania non'iflacchierà' 

;U'-;ig|^i'ife •Vc4iifkaW/nf ^i^chiWà y 
;,sùp pot^r,^, morale, t en i amo 'd i op-
Iporsi, al:,nobile ij?entipisnt%.jQlÌè ia-
>s(ade tutta la cristianitàil-aiFranoia, 

i 
tiaflò &ooióm'pagtìato t̂ìtt-un aiutante-
^aflr.PrìricÌpe-?i rechWrà' ad teWh'n- : 

iUi-^-ii •̂ H'fJl». 

DIARIO POLITICO 

" 1 • 

[ n 

' ' - • - ^ 

r - . - ' ' -T - :b ' - — • = n ' ' = ! ^ ' ' ^ Ttr ir 

r . : Noi qefcherenimo myftdp n.^gli 
odierni^ dispacci ê .nei giornali qual-' 
^Éh« £to «ha^'gfiovì a xondurai n)al 5a-
birintó diplomatico''della •questiona", 
orieritaje. Ignoriamj) sé le trattajÉ,ve. 
abbiano progredito secondp j(!,deai 
derio'manifestato dalle potenze d'Eu­
ropa/ tì ee^^abbiàbo ^fttttòì iftVèée uh 
pa^so retrogrado per la'.offÉìriazi 

i H h ^ j . j 

inazione' 
.. ' l i 

^dere^ii^ proposto armistizio. j 
^ I ^n i i lW le voci còrse; ì k ' t ù l t l - i 
|iqidi«il cb*) si tìanno ?ur;gt^^^^^ 
gomeuto, nella stessa propaganda p^ 
m^^itaria della ^qu^)^ spiî ĵ CA^mpi? 
ubertoso i meèitnys eli Londra e-d| 
altre città capitali, a noi sembra di 
Scorgere òhe qualcuno! è ,ingannato! 

'Whbi'- setnbra di scorgere sopratuttQ 

> c x H ^ t à 4egì^.. ottomani.,^j.^i^a-
sconda l 'avidità inestiuguibile di,sca-
uralcare gli avversarti polìtici dia|i ppf 
t^re^'facehdo3i!-3gabeltò'dÌ!i3o1atimenti 

'gèhè'roàì adattati al niòménto dell^ 
rappresentazione, come gli attori che 

interminata la ftéce s^et^pno la TO: 
iste dai pfirsonaggi, di cui recitavano 

''"''Noi crediamo in >'tì'i ìóaticW^chli 
J^^^^Gladslone.riuscisse, il c h e a l . p ò -
•ipentq è [ppco probabile, ^^fa,r cadere 
,iln mitìlsttìro ni)JJ^a£7/^^ 11 capo del 
partito liberale non potrtìbbé adot-
tarè^iifiia^politica èstera nioltodiVèt's^ 

\.^ù^ ^^yi\ del suo pr^dece^sorò. ' 

i\ .1'radicali [dî  Lione approSttarohp 
della circostanza del viaggiò BiMac-
^I^Iióri por far uùa^ditòostÌ^àzion«'in 
.faypré .^ello Ipro^idee. Vhq la Ré' 
pubblica^ viva Vamnistia fftponorlè 
loro erida, che per^ Iranno lasciatp 
l?^.iolia indifferonte. , ;; - ;. 

' ^'11' maresciallo ci'te!ln<*'k mettere^' 
•in risalto lo sbopo m ì l i Ù ' ^ t ó ì ^ suk^ 
Visita quanto i radicali ci tennero 

.a ^ a r n e eiTptti poUtioì,, Cpmpiliìa--
resciuilo abbia raggiunto lo scopo che 
si era prefisso non lo sappiamo: ciò 
oho^'aappiamo é .òb'egiì rioh Mdiede ' 

''tìàppuro per intéso' dei'^clktìoVì che^ 

^̂  !'.!,„ ,.l ' 

ai alzarono intorno al suo paasa^glor 
sappiamo inoltre che ligiO'alla piin-

Unaìità^^illtàV^ cominciò i ricévi^ 

nato di piii uè un miuUto^di ip^^bf 
e che j l Consiglio generale del^Ro-j 
dano,r,avendo, .tardato di un, quacto 
(Cl'oraj dovette allontanarsi pr^^e-
ist&ndó. 'Sianì/persùasì che le protesi^ 

\ < b • L 

Fu [llloro che lii marchesa, disperando 
dì poterle strappure una'pi*otcstà; ijn 

' "fillodi sdegno c i un grido di dolore, per 
BpvQfandonegliauai'iihi dlfetii, (lî ì̂òVriq 
\% glQrBo.meno" vèlaiì;, dé'pise' ,d^';'8b-

: , bapdonare ogn: rlti^gno purchì̂ ^ l',ioĵ 'H,i3|-d 
guerra ch'essa moveva ad,una povera 

,. donnai di nuli' «Uro co!p6VpÌ6 che ^\ 
^ essere migliore di lei, dovesse \ utUrle 

quel frullo amaro di l;igr,me. cheVTuh : 
-inlo,'si vedeva,pd ogni;istante c'dnteao. 

La calunnia successe alla ipocrisia, 
.«.edail visconte [.erviani, ÌI quale avei»» 

, potuto Bssi^teraflnp,acquei punto(a.^n|io 
,., accanimento Kenza,,nepp»re, soapQllarptJ 
•'la possibilità, per felice vino di carat" 

- ^tere indolente ed egoista 'b perchè la 
savia sua spesa non aveva mai.pensai^, 

' di appellarsi itila sua prolezione pro­
messa solèiìnémehie dinanzi agii'aliari 

^ 0, che sarebbe stata in dirigo di ^^pei^re 
, . (iontro le male arti (iella marchesa, 

prestò l'preiccbìo, meredulo e.'iiidifle 
-' renio da prima, poi sospeitosoi.è'ifinal 

' ; mente persuaso i.lle abili insinuazì^mi 
che un odio'sèmpre più 'inesorabile, 
appunto per la coscienza dinod '&ver 

•; tootìvo diesisterr, vi lasciavaabiimenie 

vw^r«-'\\. • '•• .•; ' ' : . " • : y 
; M favola di un cugino qre|SCiuto iij-

sieme, col qu:ile «rono siati scambiati i 
tdcili gihiauienti delì'adolesceMa,- Ma' 
cbe l'orgoglio di guadiigaarai un blj-
?ono aveva prontamente sicrificaio; la 
igno.ljije,. supposizione, che nell'animo 
dell^ madre di Giorgio uvesse potuto,, 
farsi strada 11 pensie-o di una conci-
linz'óne impossibile tra le onmpiacenie 
dei nuovo titolo di vìstipntpssa le il de­
siderio deiraniico compagno,' la noìizia 
ohe infatti costui fossa titornaib d̂a iln 
'lungo viaggio, impreso appuato pgr„ 
procurarsi'Unb Ìv-}^ò 'recessurìo à Ip 
iiire la ^ièg^'^bVèna nel suo cuore 
li' inna morato dogali ^vyenùtvj ap?^n^a|i, 
• il i'ospèno ^b'è un primo abbOccàme'iHo 
{oase^^i'v^Utjlo e phê  l'onbre déiiii'l|a 
ni gì q,,8ij)|lpjneiile ij.rtldato ip mani non 
dfĉ n̂e, serufiaiente pericolasse; tali furopo 

' ìe;iiupv e'flriijrdl'^ylltfi^fs^ì')^ 
jf§,^,'P^^^'4ì Rfri^^^^^re.tìaìlà geiòa'iije; 
.̂ dtillo sdegno da! frateijoi ciò,^he avpEj,' 
indarno sperjiio,dalla pròpria assiduità,, 

, , Pur irpppq è ,eosi,(a«ile accoglierejla 
i,palum)iji,,^ò, cesi, sgfcvoje.-ili ridursi:a 
:;gospetlareJa:'iéde;altrui,: forae perchè' 
rare volte ci^Seniiaraóswmrt dellaj'rio 
siri!, che già sjtbo colpevoli digiddlzi' 

^'pVècìbitatì'^lÒriiiyeìi'Vìnia'ohe^^èf^Srfra 
•^nvarcqnell'anima np^trà'jarnèVàViWia' 
di veder bacillare'così piasti;; j j ; ;94 .^ 
vìnzioni più gradite e p,ù care.j,.,,^ | ,,, 

. ,,,Tuuay?a ii.ye^c^hio sangue deì.tprviéni 
ntjeiiossi^liii^^: jli.;iqi^ ̂ ac9liiij, IkM^ 
•paa ! Troppo era viva nel ,cuorfti^9l 
vJBComel'impressiOEe causala dalIMbl '̂ * 
magipe e dalle grazie della sposa porche' 

•potesse di'leggeri^aciVolai-e'flhd al idi 
aprezzo, 8£nza chb luilb li sub' èpHerè' 
kt riyoliaàse riluitantè. séDija che' un 
sorriso di prt forila increfiiilVtà'sr'diU 
gnasse sulle SUQ, labbra come' priina 
pròtesi»/• "••'••:,' ". '"^^ • •• ' '•^•-•r" 

affi^cfàllo^'Mcì^ t 
suoi ricevimenti. - , ; 

L arriVQ^ftoJJl,.Iioperfitore q Austria 

non ,8i Qredevaf;t4njq5.yioiu9v,'4ipesÌ 
•ch'.egU yada per assistere ad alcune 
'fazioni'campali. .'-.V-ÌH:,') -̂.r ^ 
'^: ì] mmaÀ^e ^ GMQ di Rumenià' ' sei 

! l '*PP, '*o«s^°^a^^ktei%m9.-«?tero 
aU^;fron,t-Lera, mandò up ?uo ai\ii;ant6 
a complimentare' in proprio pome 
FraRegiOQ/Giuseppe, e vi andò purè 

fil; presidente' tìeliConsiglio/Bratiano, 
t, 

"^ ^ Il 

' I 

né la vigile e velenosa miirchesa lo 
a^ebbe consentilo aìtrimehtl;'-' ^ ; 
•,:|rprimi dubbi, i priinj/sdegni, contr^ 
se sU'ssvi e contro l'amaira supposizione 
sì" aÌier,paroi3p •l>reve,mentéiipf'qtte,],l'̂ rti ' 
>«.ai,OKt? .per Ja.'pace,,,.e,. cb'enKqi^i^a 
per,la primi .volta al couiatlp rovente 
della passione. : ci,;*;! j ' 
;'I|-Viacopte (eniò lottare, chiamò !,W 
aiutò tmto n decoro, tutto il seiitJmeiiÌo 
df i^tìb^fltéjiia-che S'tipe'riti-ovàre'Mh'fe' 
stassò'e pelle itKeme^-le'trad^zloni del 
nomi», ma mdarno. ;" ; , i 

Unico f'utto della càìtanza géiiercéa 
fu la risoluzione di non chiamare ct^i,, 
chessia a, lesiinionio (ieiri|giuria the, 
egli non si peritava di ianciare alla 
sposa,.dubitandola,^ea non fosse che 
•per tiri'istante.' àdegrò'i-bbasaarai. aL 
1 ignobile vigilaiz;t ,^Iie 1,)*, gelosia su^-,. 

,compres8ej;9lle du^,n\api il petto, ap-' 
sapitì e moBse verso ie stanza della' 

,'moglÌe.-v n'ìf. • '-tv. . •.-•!' ' •;-.iLt'l;J I !•* 

- Da quel giorno, da quel coUoqu 6, la ,̂ 
gJOlàfòggi per-yempre dal palaStìO. ì'' 

Le porte ftirdò'ó ifaWnraKìlmente chiuse ' 
alle solile brigktè'eleganti, che,;*8i'yas 
yanb geniale convegno in quen'a casa 

'9^Uale,1a solitiidUìfej'e .'.jl^éilÈ'nko |sì.. 

giolohi di veli|ii9.,^^ ^( ,pr9,^^dopo,(|™r 
(oUeggiato lugubrameMe negli immetìsi 
sa ioni altre volle sf jlgoreggiaqlì di l^ce; 

Nella Qazséttd: Unciale ÙQÌ Uegnò 
non sonò'ancori^ co!uparsì'i''fkIi"d6-

aL,,coiivocaxiou9 dei. collegi per le 
;gVJ!̂ io,nì gepftrfrli, .m^ 03̂ mai 3i^pu6' 
padavaQMCome-di .cosa, sicura. : . i [ : 

H.>* Le elezioni avranno luogo verso i] 
'ièriìliìi^'. di 'otfóT>rî  prossimo veritlìro" 
e dobbiamo perciò calcolarodi essere 
èCfatràtì ,ue],(ptìripiiq(;elettprd 
:,,j'È;difficile distfirminftrbdecause ohe 
haDiio'aonsìgìiato ài ministero questfi' 
•gravo" riSoluzToiìe, o che' hlihno •perr 
sliaso, la,.poro!ia|.aj, darvi .11. sm ^s-
stÌtiso',Xĵ â î .*PV,Yla induzione da fare 

i l ! 

si è che ilv'gabiuettoi malgrado \i si-*-
curea;ia'ostentata do* suoi organi, tHju 
trovi abliastau'za ^Ido ìltòtretìò deÙa 
ffiatrgloranza nho lo ha •ituiftlatto' al 
|M|re, ocKeglisì ìusingtììuìiT'affor-' 
zarla mttìrrogando il ipaos'e: ': um\ 

Non vogliamo pr<>fetiy,aaco sin da . 
orasse il gabinetto ridscirà in questo 
intento: quello eho'possiàmo'afegèrìre 
sbusia ombra-̂ di. dubbidi è ch'egli non 
corre robbo-it̂ teutativd^"»» non aVfesse 
-una grande.:Bporanm di, suecesso '̂e 
siamo corti'^t3l pali che nori tra^u-
rerà mezzo per còiìsogiiirlo: ' i.-. 
l'HCW àéU'miìùv^ì bene-in'testa il 
Mostro-partito ihdntfó sta^per accet­
tate laDattaglia^poiebé sì egji'rirrebbe 
;ad àmarissitae dóluaioui, qualora ri­
tenesse tìhe'il gabinetto e i suol'?o-
'StÈfditori si'diàpdngano (s oombattere 
•catì'̂ Vfflî 'ftU'aft̂ ttS'̂ 'di ro.se, sorbàn-
'î ŝi fedeli alle'dibhiaraxioai' piato-
"'riìcbé callo quali la sìulstm ò salita 
'al potere. ']" " '• >̂ " ô fAMir:-; ^.i. 

"f^tf sM mési ognuno ebbe ca^P'di 
conTÌnèoVsi, e dàlia lììiea di ooridotta 

'ERAIi l f%Éiìta in; perdile dal inhùstei'o} e, 
...->/ n-rf-%iàitìgoH^'mtr dèi Mìliistri, » e 

tati dibìììat'a|Siuni, siano stiittì rispbV 
tal?7'̂ "elTa so'praiuttp'che risgiiiìf^ 
'l'a^téribiobè del potere ; esecutivo ' da 
|nfilsiàsr, iiiUuenm siilla' vòloiitìi,' de-
'glì'elettori; élda qualsiasi'pressib'tie 
siil corpi deliberatiti.'̂ ''̂ ^^ - ' 

,^iii;e,e:rv^0o^tlitl^e:^^ 
amimjiist'ratiVb sbalestratòi.tì"! 'OSn'-

"sigli aiitoCraticaiiiQnte ' discioltì',"'̂ !? '̂' 
punizioni indnstameute inJlity. i V 

^ur^ìibertitlide; 01 basta,l'ayer qui 
ricnìam îito alla niemoria dogli elet­
tori coy,'Ì1^i^abbìàuo"a'faré, per pre-

L . •-• 

id offrire il proMeiua di una conirad-
dÌKlone inesplicabile, non foggeî o siate 
notorie due cicbsian^^ che non pe^ i 
meuevano assolulauiKiue dî  azzardare. 

. Uff •giudizio, ^ - ^ -: , ' ' - '̂  Â ; ^ 

Era'ÌBduhitatop,^r;vi^èe*òoljiùòW 
geme di casa, là. ,qu4è àvév̂ à i^tivuio 

''ébbir'è la ibrtura 'ineviìa'biìe'^ei'ceniV 
\iHlerrogptotìicbqil|Btì^|Ì^n^nrj?p:ir|;ii.,' 
aijorchèiiii sua'curiosila si trova peruò 
istante ec naiâ  e, delusa j era VOGG CO 
^pqQe cbp;J f^ppqptìlfielaignor visconte 
Lervìam cona.mqsyo rtm^npvano id̂ -n 
ticamente gli ^tes^i, cpnnqsenpjia <fiato 
lo^W^^^^auta à:4HVl̂ ^̂ ^̂ ^ l_a serenità della^ 

bastanza raro per nitriiare idi essere 

. % f ^ Jf.9. ,\li RWfforoso fiervidfti:ai»ej;3(iì 
jft^ftiTeepDgeBee, come una offesa f^tia 
(ai 'lui i !medesimoi K sola suppoaizionft; 
Échtì (ossero nati dei dissapóri;fra ipav 
dronV e più ancóra per cbTp^^della^ ai 
feriora v̂^̂^̂  • ^̂  "^' ' 

^ i ; f.̂ -ii i '- 1 > 

'^ ' + • . i i ' ; 

senza xagipne.,plausibile, da gUjel|ì|,jBlf • 
gante attivila pe r . t t , qujltì'^sembrava-
ycr^igtien^e.^reat^^!^.-;/ ,.• '.l'i^:i u | 
,, Arroveliatosi. per.,(:iualche.ltrapoi.i[j ; 
torno all'ifobarazzinto' què8Ìt0V>'il bel' 
mondo tinì-doée'Sèmpré,JfcbHo^sVéncirai 
e eoi lasciar cadei*'là'"'famiglia LepVia^ 
e le sue 

^ j 

•;i± ' ; 1 
# 

sfenzairparìflólo di giungere; a'dimepti-
•Cirio, era un ao?enl(^,sorpresotuUftl^b-
bra di una vecchia fantescj affe^o'i^His-

-ftiipB^aba signora .sua, e (|h?,„ìil!irquindo 
egli IfìSisieya ĉon, ^ puerile ..os,tn anione 
p^r sapere dalla mìdre' la causa del 
suo dilore, aveva, moMòrato coti Indi 

Ì ' '?"%!x. '? ' Ì ' ' ! : ' ' ' l^!Ì 'P*Ì5 - W Ì S ? S P ( ? " ' '̂ ' 8degnb:è^'tìWregio: 

sup^ si,̂ g îlo-,R:-corpo^ perdul?; n§l(:,Qsjiir * Bè^Hitfal Mistero iirqtì'èr'iém^oiper 
fjizip, e.nella ostentazione, delle.più.a4 luî WlSMai Curiosò coma tutlh bainblu , 
stere pratiche religiose, e parve dimed ^''mJiin^-curiosità pertinace',o insaziabile, 

mìM^. .(^Ed^^^^ ̂ !^^ •» ^^^^ 
nel saloni orjslocraDci lu notizia cbe 

."^11?iffî '̂ chesa Reìid^.'bal4i ^^Wton 'e^^ 
•:8&i9*ii'A<;cc93o,^j,,paJBaò.iJtel,rrav«ilo,jii 
quale Inoltre si rifiutò di accordare qua! 

.jBÌ̂ s[ giusiiScazione del proprio Ojiei'ato. 
gj, (^jj;C9npsceva, la marchesa e ne^^yeya' 
aacpìtalo per; upa. volta [aQHanWiiJììpO' 
oritai conversazione, era naturalmenW 

.ifidoMo^ a supporre cbei l visconte Lèr*' 
tDcque il gaio frastuono delle aniicàm^re' viani avesse voluto in tal mbdi> infljg" 
eS'denekòihèVflipalafrenìeicoVridorié'^g'^re'tìniJ pubblica e me'rÌÌata lezione a' 

^?ar,e>J,p,^ot,rip livore cpn r̂.Q,;le ,̂eognatà, 
— se pure non aveva ellaUsolq a '̂qtii-
• stala là! sioul-eiizffi>'di ni;n"'aver operaio 
4ndarno nei proprii accorgitìiemi' di 'c^. 
luniiia e di ipocrisia. . ' j 

Giprgio Lervianl, abbiamo detto, tì-'_' 
cordava'̂  di 'aver Veduto,'bambino, ja 
^'m^ffl^'^^-^f^fìm^m e.J^g^osa.; 
. Era appunto stato nel. gioi;pq_,|n cliì 
.̂fS?Mv^vpv%..ayytci.poi, mBrUQà,(.S0lw3fja. 

.poilpquio a cui abbiamo accennato. 

.'JEsisleva realmente nella vita'della" 
visc^nieaaa'-'undpasSfttò'iWntìéente di b ' 
ìiìoré^ E in ia[ caso póteVasi lògicamente 
su;i[/orrtì' óòh luttV nbó^fós^e^Wilto (|1 
menticato, e chetlavverò il btósófiè'i^ 
vellumenté-acqtìistatbi' potesse Isubife 
una macchia^^per opera sua? Quale^pò 
leva eSsero' strila la i*isl}Wtf o'î .eriijtà 
dal geloso marito? L'indifferéniià'e^ffiù 

'an'còr&'i'ràpiiàrénH}- trà1fi'quil!ii&"̂ 3i quo 
ati n^i 8uoi''f^tlpoHj|^(iuotiiiiàni cojia 

le'ricche iiyretì,amffiiratecoqc6rdemeil te 
• dji'gl!'-b*ff)i«. e dalla (òrba'deì'biHini' 
':li/^eS'^yiai)i,9'é^fl^fe*'à'^itoràÌS;>l^^^ 
ìrirono in ozio segzf̂  rippao. * j [,!^ \ ' 

. Facili sarel̂ lljfcrp si^ie le supposizioni 
del rpondo a tfliĵ  Riutamtnio imprevisió^ 
> la y^riù *̂ ,eil9,-v|"̂ bn̂  

Dlsgrhziatamfrnte tale ffanquiluiù, lai,; ,cQpcord?fnenta'nieB^§i ììpi'̂ clispussigijp.ise 
fldttci», UDO dòy^yapo.ft lungo durah ; ' a sviare, rindiriizo delÌe'l«Rla li'nguèe 

colei che soltanlb avfev^'^òtutp 'adden 
sàre una liube di sospetto e perversità 
SU di un'anima sereiiamente casta e vlr-
l u o s a . " ' ' • • ••"*'"'•• 

per5^,p(ipr^sae| nome? Amava egliian' 
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, Ma in tal caéo, perchè dunque il pE\, 
lazzo LerViani aveva muialio aspetlo? 
Perohò'la'viscontessa,'UOà a guari cor-: 
tfggiala da i)p^ folla di animiraiprl e 
di à&icì, si asteneva dì Un tratto e 

c^ra^^up 8g_l|o cpficiQjn^pstrava di amarjo, 
Q ìa''t.sul)lin?Q , fop̂ B ,daì)' ̂ more ;, paterno 
eriflisiaia mn\mà\ da-un dubbioure' 
inendo?,.;l'j,-/i',i-^'^i'' '••' ^••i:-.'-;; U ''^^ 
;; 'Tutto oiò diremo in apprèsso; tuttoj 
Olò^eEfe^senza dubbio, assai lungi dal 
l'essere nolo a Giorgio Lervianl. Quqllpi 
cb>gU solo sapeva, ciò;ctie ricordjivq 1, 

•nbèsmveva tardatoìàd oiteóerne da>lab­
bra meno diafireto,;la.,?piegfizojneJ-:--
U'tnarchesat.j ! ,._ ,.,-, .•<:• 

,ii;,E;rE\,dunque la zia Raud.b^ìjili che a-
jK?/.^ .^W^ piangerà Ja.:ma,q?Ri3. Ricif 
rere a iéL anche in una cii-costanza su-
prerna,., sarebbe stalo una.,mancanii 
ver ,̂ó la cài|a d^funil, 'sàfeBbi dìakb'̂ uni 
iiisùllo, utia pipofanazione, ^ *' ' ' ̂ 'y -
, Qi^dÌlJ''yìU'-'^róiiHtf^£B!lte'n-e, ^-Itì^ 
ùra delle, jirfpcipahilocande dìNizz?, — 
•GròHgtò salì Nttotoào le scale, così pro­
fóndamente fassorlo nei probrì pensieri 
che nemmeno avverti le par.ql^ d^Kca' 

,me;iere ij^quile gli annunziava, prece-
dondolo,., l'arrivo di una lettera nella 
sei-ai^ •^' ^'Ofc^^i S cm: ^^\ì . 

Rmasto solo lasciossi dislraltamenttì 
'càbdrbi;i)''tiiìa'poltrona, dtìpo^aver per 
rjrza di abitudine potato il oippello e 
la canna, proseguendo il corso deJJe sue 
Irisli meditazioni. '- '. ;. ; 
' 'ÀitÌ0 triaUoil suo sguardo cadde sullo 

• s c H l t o i ó . •'• •••••'• ••''•• '•• i'> . •' . ^ ; . 

''̂ •Quarche'òbsa di biiàrfcó aveva final* 
nT'enttì attirata la sua atténzitrnei'**'̂ ,' 

Tuuavia egU non giunse à form'arsì 
irr^lliido e precisò'còhtfettò'di biò che 

^VAt^'ìì:-' 
' : >• 
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«unirU contro tn^lfl^le sofpre^ 
jui la loro buona f A pofefebe 

4are soggetta. -' ^ ,, -
Quanto al itrògrai«i)a elettorale 

461 ministero B M ' S I Ì I ^ ancóra ger-
fettaiuGiite airoscuro. .^^ 
• Il siUiibo di Stradeìta, fuori del 

CLUàle non doveva ess'jrci saluto, ha 
giJi, ])rovato tali squarci per bocca 
stessa, e per U fatto stesso de* suoi 
apostoli, che ormai appena si do-

'^tdbbe pensarvi come ad un'antica 
''*0 polverosa porgaineua; e iì discorso 

dì Caserta, ch'ebbe sì gran parto in 
' fjne^li squarci, rimatìdando alle ca-

londe greche ogni riforma politica, 
fu proniinaiatò dai quél ìri'nÌ3trè7<ihè 
si vuole fosso il solo contrario alle 
.eMóTii" generali. ' ' " 

^v'H lavano ..abbiamo ceruato, lumi ^ul 
ì.^nogiamma ministeriale noli'articolo 
iM\' I>irii(o,M settembrOj.fiKtìir.agen-
l ^ a ; Stéfatii ci a*nmtn7.iò̂ êomê  m% 
. -pubblìftaziono notevole.. Queir articolo 

non è ohe ^na pagiiia apologetica 
. .-della, maggioranza, del 18 marzo: 

.esso, non fa che una genesi ad usutn 
•deip/tmf :di-quella maggioranza, che 
; ormaif/Aa stffftiWo,,,secondo ÌX-Di-
aritto, .itm saldo fon<i<iìnento. al par: 
"iitoiiberalOi intorno^ alla.^quaìe'.il 

paese ha poro bisogno-di esseve con-
• SUltato!?." U!.:.' ' -. -

Il Birittfl dice cbe,,nt\ea rappre-r 
^ sontata.:dalj mi^iatero attuale è : — la 
.-costìtuaipq^ .delinìtiya;:,p;forte di.ui^ 
.. graa, partito liberalo, il. qui^le possd 
,̂:Con piena sicurezza affrontare tutte 

.., le ! riforme pei; ; attuare ì Mn^^M ^ 
- Deatra,si,^ mostrata impotente --r-
-,,;;,Hp questa,4oUe.rifQrJne,cos"^ aerea-
.f.iaeiite iinnuiiisiaie, è,la.soÌa bandiera 

^el ministero nel far "appello ai Qo-
ji.njLÌzii, .no^.dobbiamo j;rinu«s:iai-e anf 
p,ora;por, lungo \\Sn ^1 ,7 ,* ' , W ò 
., r.ya,uì.V9?p,mè possiamo lusingarci 

: b̂Jianp .i^bbastanm giustificatpi cain-
, iblamepti. a^yeiinti, ^abbiano una nor-
7-ma sicura nelia't^i-'^ scelta.^.padano, 
. 'aU'urna.coI crìtòi^ip,s,pv^cisO;.di ciò 
. flhó. vogliano. .Gli. ,^le,ttori.. potranno, 
Ticordarsì che,le,nfqriiie , le voleva.' 
anche la destra,.e G]^QJQ molte, an^i 

"":le''misliori, non •vennero''attuate, fu 
'.per gli'.ostacoli costaiiten^ent^.frap-
! posti .dal partito che^si trova a l ' 

^ ' l l > l r ^ " 

««v**W?^ 
.\,-^^ ^_L^_._ 

^ > [ -

i ' ^ ^ 

h ^ A 

r.';itndar3^ni). fufcfRlla 
a «eiia 'Janteriif era 'Wàitato 

a- tanti ch)S ancor tie chleuavwio, 
ài che atucco:;e ristilccb di tàntirin-
sislienzaj.ed a» po' ei^bitato tìfar dè|la 
fett(;lettEEffcoitt8 era àttO costume, Ttìl-
i^sL indietro e In guisa da Tede,r 
tutta Ja città, e fatto ài su« ìhfr> 
rizzo un gma crocione, disse con 
affettata gravità: Estate omnos Mar-
chiones. Non mancano i burloni che 
dicono che prima (se maliRÌoyaraento 
0 non, non sappiamo) abbia commesso 
un lapsus hnguae. Ma le cronaoha 
non parlano di. ciò. E noi non vo­
gliamo aggiungere nulla alle cro-
aache. ' '• * 
. Corto ci sembra che imitare Carlo 

VI sarebbe opera più spicciativa. 

I • • - V - ^^ s - H ^ l H L ^ ^ j ^ - ^ 
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^r Leggo ai noi Corriere della sera: 
« L'on. Zanardelli, nel suo discorso 

dì ^resoìa, .d,Ì8Se: «H vanto d.'avar 
condotto ai, trionfo àei principiì li­
berali spetta .principalmente al mèz-. 
z o d l . » • - • ' • • • ' • ' • • ' < • • • ^ • • ' ' • ' 

'^ ^ ! r • . 3 _ , ^ -

Ed è vero: mentre , le prorincìe 

' Olio poi Ugran voce dol paese, 
' co lue flico ii Dì^riffq^,^ A 
' duoste elezioni generali, è, «ha pretta 
' iavÈìUKÌonô  degli \XS'A^^I u^iinaterìali; 
l i{\xàU voce nessuno V ha udita, menp 

tìhe nei giornali dell' estrema sini­
stra; dove avea preso por il mini­
stèro il tuoiid d'intimazione rainaC'^ 

' oiof̂ a. 

sextflntnonaìi èlogf^òhò; in maggio­
ranza, deputati di dèstra; la- pi*o-
rpióoie meridionali eleggono, ia mag­
gioranza, deputati,(|i siniatra.^^jj^ ,. 

Si dovrebbe crofìoro che, il Mez-̂  
zodfaia^wfe pìii Uborale dèi Setten-
trione, 
• Ora ecco che cosa accade-' \ ] 
" lie^giamo nèìVAraldo: ' 'J' 

<Ba Caserta ci scHvòÌà"ò ^óhe "il 
PrefettoSorgagni ha dovuto navigare 
con tutti ì venti per raggranellare 
nel Consiglio comunale uoa maggloj 
ranz£̂ ,̂ (sl̂ e approvasse le spese fatte 
nelPoccasione del pranzo dato airEc* 
celleiiza del ministro Nicotera, p ': \ 

• Secondo'il Piccolo, il^conto del­
l'o^tò, |ièì pranzo datò' 'al palazzo, 
sali B; lire iremilasettecenti/i •> 

Orbene, sentite, cari Casertani : voj 
mandate al Parlam^rtto, Ton, Comih, 
voi potete giustamente vantarvi, • dì 
^ayei' condotto al trionfo de' principiì ' 
i t o i L k Q o m e , dico Ton. XanaraQlli: 
ma vogliamo dirvi una cosa; 

,i: §&fi,n rUnô '4|lqii'ft'̂ *̂>«*i"̂ i'̂ ^ 
che niaudano alia Camera de',Cj?«-
?9r^' 'sì;f^cessQ,ciò^-c%;ha»^pq;fft^^^^ 
T vostri maggiorenti casertani; scpp-
piórebbò di certo lìtìa HvoluzioneJ | 

^ Che! voi altri signori, che avete 
in mano il mestolo, ^^'impinzato di 
apiamp^gpa; e.:4i. .tartufi, M alle 
frutta, ìnveCQ: di metter mano alla 
tasca mandate il conto al Municipio! 
Gfrida'te contro" il macinato che to* 
glie 11 pani3 di bocca 'Al popolo, e 
poi fate allegramente una scorpac­
ciata a.^peae di qw^gl̂  opéraire di 
que'contadini affamati che contem­
plavano curipsamente dalla piazza le 
Baie ilhiminaté' del banchetto, e jpor-
gevano Torecchio al tintinnire dei 
bicchieri e delle pos^ite ^ 

Prefetto, consiglieri di Prefettura, 
Sindaco, consiglieri comunali e prò-
viriciali, elettori influenti, festeggiate 
i! ministro Ntcotera, mangiate con 

^francesi. non possono perméttere w 
;^surpaWont del oletioftUsmo, Ch^Ià 
ìTtìligìon^ sia onorata » riflpett&Cft 
nei tertttói'' che ì njiplstrì del cttitò 
posaan^kdempird ^mza iàipaccia di 
sorta 1^^'^*' missiotiià'̂ è cosa giusta. 
Ma nop è permesso ai proti Tasòl^ 
dal saflfttìiario per gettarsi neiraréna 
politica n«Ua quaie ai dibattono gli 
interékfe#gU aff«ri della Soòietà 
civile. Ciò neh sarà mai permesso 
dalla, Francia creata dalla grande 
Rivoluzione, ' ^ 

~ 8 — SI annunzia t^pro3Bìmo 
arrivo a Parigi de! principe di Gal­
les, il quale notì^ftisciò qualla capi­
tala che da dieci giorni, 

— Trovasi di passaggio a Parigi 
il cohte De Beuat, ambaacìatortì au« 
stro-ungarico a Londra.-

— È terminato lo sciopero delle 
sigaraie di Nizza, e qiielìe 700 donna 
hanno ripresogli loro lavoro^ :-, - l 

— Alcuni giornali p^riginì, imal-
grado ;ìa s^nentita del Journal dea 
d.éhatSy persistono ad annunziar^^ che 
la salate del aig. Thiérs inspìi^a delie 
inquietudini. ' • 

• " I N G H I L T E R R A , 7. ~ ' L O s^^^i 
ddrd scrive che pochi uomini ̂ haniia 
Contribuito più, del sig. Gladstone-si 
formare queirintricato laberinto, che 
fii, chiama la Questione d'Oriente; 
poichè^ egli è quasi il solo superstite 
del gb'terno, che fece cadére suirlbi 
l^hilterrà la gaerfa di Grfmèà^ '^' \ 
' Pochi uomini hanno guadagnato 
miglior diritto a» dare un' opinione 
sulle diffiòoltà turche, dì cui pu^ 
ben dire L pars magna, fui. Egli à 
strano che il sig, Gladstone, il quale 
èbM tante opportlinità di farlo dur 
fante rSultima parie della sessione» 
abbia atteso, mentre gliene era Qonf 
cessa la piU gran libertà, a diraJà 
ŝ iâ  opintonei a rivelarsi nel pient^ 
fervore della eccitazione popolare', 
aUòrchò la questione è considevat» 
piuttosto che alta lucè della rii^iónei 
al fu,oco della passiona. Usìg^Glad^ 
stone fino ad ora sostenne che co-

-M?.ó ^i^^Ii .accasava,,ÉS^^^^^^^ 
un governo erano obbligati ad assu­
merne la responsabilità- Eccohe Toĉ -
casione. Un ministero conservatore 
iha. mancato, in modo singolare, al 
suo dovere verso il paese:,Ài i^lgnor 
.Gl&dstone si appella contrOĵ d^ ^P^P 
alla pubblica opinione. 3[1 sig. Glad-
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U QMim VfiiciaU del imtembre 
contteae: ^ 

Nomine oeU* 
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Un décreltf ..S6 ago8™^.jij,", 
t comuni di Vairano pignora fl Caja 
dtUo: eono fleparaU dalla ifewine^ eleuo 
nila Hi "Teano e formeranno una a* z;one 
4 slipia jlelcollegio elettoriilo d> Xmm, 
l'olili sedè in Vaìrabo Pavtnora. ^ 

Un<ie(:roso(Iel36!!g'-.sio 1376, con "ui 
Il comune di Giimbalesaescp-ìriiio dalla 
ifeziorie tiellorale di Hicaia e .(ormerà 
uoa goiiouo didliDtu del ciillcgio t-leuo 
raltt di Rìccia. 

Un deoretD del 13 aî oato lS7t), C(0 
pUi è inorliHualo it regolaraeiuo ptr la 
.inmiinlit'uzioise e il conferirncnlo dei 
posii paleriti istilditi ila Piatfo Aasertìio 
nel couv Ilo niìRiomale di. Geiio/u:.,, , 

>n \ 

listi n|f|aìa(!is6pre|BttizÌo, M e 
^^ioeTeil dlo^ii tiSihgìur'^ 
rati ftJi'amil'iB^-Dio Bit quali ne^n-

Jie^t^litro ili imi Distro dflil'imbiz-
OTGfna 
i Stfln-

gmto.sCtVftn Slgiioro che ci gc 
Mi grasitt della pattuglia M i 
tfljJéliiFW, m-:-
"^ p^èltelltì fciotii ammiftistratiTfl 

lasciò che ai liberaUsslmi proj^ressintì 
toccasse quel pò pò di battosta som 
minìatrata loro dal partito liberale-
moderiitOjCh'ebbe la crudele audacia 
di poVtate là sacrilega mano sul capo 
democratico* quello stesso fecondo 
propugnatore dell' alleanza progres-
sistB-clericale al congresso progres-
sÌÉitaE tènutbisl tiUiraamente fra TOÌ» 
—î  Tanto bastò perchè 11 ministero 
rovesciasse T empio prefetto- . 

Gran parte di oittadini, e tutte per 

'VICSC- -It u ^ -L» ->-W" ^ ^ ' n—r*^--? 

iOTIZIE DSlLi SUEBLt 

gagiai 
sottocorrente al POH-

^ tid«^ohioso. | g 
7. Disautòfiizara l'aumento di il-

Ijutninassione notturna in Altlcbiero 
°^^ *IS^^^&fll * ppti^olio, e con quat­
tro Iif f o i P m Bllnta , con queat© 
che la spogli d'Impianto in comples­
sive L* 356, e quella del consumo 
per mesi tre circa venga sostenuta 
coi fondi inscritti, nel bilancio 1876, 
alla voce Illuminazione pubblica, 
salvo di provvedere per rordinario 
consumo coa~ opportuni stau«ianién,ti 
nei bilanci degli anni avvenire. 

8, Il Consiglio cominciò quindi la 
di3cùfl3Ìone del bilancio dol Comune 
per Tanno 1877; bilancio, che pre­
vedo, una diminuzione di ^L, 42,670 
sulle sovraimpos^e terreni e fabbri-

sone civili, domandaroiio alle autó-^-l'cati in confronto del 1876-
Oggi seduta pubblica alle una p. 

• Orà'ipettli al partito nostro' tai ^f.} niaccherom dal decentramento 
xjui »[jDVLi* t«.L î «̂ i. V JZ^II'N1'0 1* arrosto delle riforme tributane, 

• avaiiitì con ; tutto ]1 corredo della | ^ „„„ „i„^„ „„^i„5 
''VluaKa espfìridiwii e /del provato jìa-
. ,:̂ rìu±Ì3mo,>plio^^ ì̂i .avYeraani stoUar 

mento'gii tto'^ano;-.,apetU al;FÌK^-
• pa t i t o promulgare lfe,.-8ue.riti,ee con 

tautauliiar6Zi!a:quanto.,è l'.TOVocq, 
/itìhe gli. altri, cercano di perpetuare, 
• 'douviuti della loro inferiorità sul ter-
•reim;coiicroto'dei'fìittS; - • • >i j 

' Ùu programma chiaro,'ittodestq,' 
' l»bii definito ha già iiiblta^ probabi-

:. 1 % dì Successo presso èU «lettori, 
••;"";quau(lp gU\altri, nô n' sauuo lyesen-^ 

tarsi cl̂ e gonfiando i propri 'ménti; 
quasi avessero Jacoscjeiisia c^Q,h 

'e mmone non se,,jjQ,,etraii|.flQQfta,; 
. M.g noi spm-imnPi che-iBeUQ.ifllo del 

•^aoatro.partito,:vi.earanqo uomiaida 
, saperci dare il prograimma che ricer-

•••••chiamb;' ••• "•'•''^:" ' --^•'-- '̂ '̂ M ' 

e non siete uomini da tassarvi di 
trent^ lire a testa per pagar lafestal 

Questa non è libertà: questa è 
tirannia e barbarie della peggiore 
specie. Tirannìa-di chi ha a'suoi 
comandi i carabinieri 'e le carceri 
contro i miserabiU che debbono' pa­
gare e" tacere^ » / i 

' li Rimiova^nento riportando que­
sto parole vi premette il motto ve-
pe^iano: Paga Pantaton* 15 invero 
non potrebb'essere meglio adattato. 

A^^^ 

:>fOTrZlE. IT AliiANE 

•^r-T-t 

< 1 1 

^ - * - P | > , V - -j - T ^Vi - tZili 

Una nuô a pioggia di croci 
.ir\'U'V[, -1 i - i . i :*-..' 

- i . 

• Togl iamo dal Risorgimento di T o ' 
: ••tinO::." ' • oJtì . . • ' — ' ••) 
;: Si 'consolino quell i cha anco ra sono 
' io aspettativa di essa, * 

t i • Nò sonò in vìa parecchie altre ton-
neilate. Ci dicono che il decreto sia 

;, già firmato ed ora stia traaforman-
doÈi.;^l làl̂ Q^Mflrit* dell'Ordino M l̂Li-

..,^ii!ianp,./ ,.^ '.,,, :;^mm , -, ^^ 
f,,'.y ,-Questa crocifissione ÌQ massa |ci, 

ì ia tatto risovvenire uu fatterello c|ie 
si racconta a Genova per spiegare 
l'osisteuza di tanti marchesi in ciÙA 
dilatòria rfe^iubblicana. j '| 

Raccontano dunque ohe quaQdojlià'-
città in visitata da Carlo "V, tutti-' 
gli si affollavano por chiedergli qij»l-
clxe cosa e principalmente onori. E 
gift, quando salitola cavallo s'era 

9. — Questa mattina l'o-
iaòr. Branca, segretario geiieràlè del 
ministero di agricoltura e commer­
cio,' è partito per Milano ónde aa-' 
sistere f^U'inaugurazione del Con­
gresso bacologico, ohe avrà luogo iì 10, 
setlembypt in q^ l f t città, .(fitn^o), 

BEIJLAGIO, 9. ,-7- ìie regate sono 
Tiuacita benissimo, 

li tempo era splondido,;! venti prò-
pizii.,. -i-..- • *̂  '• .-•.- ,• 

, Il battello Lombardia era affolla^ 
tiasimo. 
' , Nella prima gara Jl primo premio 
tocco al signor Trotti Lodoyipq» îl̂  
secondo al signor Manara Luciano ; 
nella seconda gara, il primo premio 
al signor Vigooi, il secondo ftl tiignor 
Gandola. ' ^ (Persevèrditid) 

ASCOU-PICENO,; 9. ~ L'Asso-
•clazione costituzionale riunitasi oggi, 
^ha nominato pHsidente Tonor, De 
Doraìnicis e vice-presidente il cav; 
CarXx̂ atellf., Giungono numerose ade-
sioni. 

,1 - . * H J ^ ' ^ 'JT 
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FRANCIA, 7. — La HépuhUqtie 
Frangaue scrive ohe ì repubblicani 

stone è pronto a sostenere qu^atò 
'appello?^ ^ •" • ' ' • " -•^•-••>-: ^\ \ 

— '̂11 Consiglio dì Greenyjch ai 
cluni il 6 per fissare i pfòVvedììnènil 
sul meeiingi ohe doveva tenersi, il 9, 
P nel qUalerdoVea ^parlare il signor 
Gladstone sulla quostione orientale'. 
Ha letto un biglietto del sig, Glad­
stone, nel quale egli dice a esser sua 
opinione che si presenti un'indirizzb 
alÌ£i regina. • ^ ....̂ ,' r̂ :;..; -'-. \ 

Nel meeting dì Norwic parlarono 
.fiullp attrocità di Bulgaria il Mayoij» 
il vescovo ed altro, ' f 

A Plyraout \\^,meeUng fu presie­
duto da lord Major . e riusci entui-
siastico, ,. , . 

Mercoledì aera fu tenuto un mee­
ting a Southainptpu, ^ , ,̂  ,. .̂  

Al meeting di Leedt presero parte 
circa SOOOjpersone, sebbene foa^e an-
nunziato molto tardi. 

Il cardinale Manning, aaaUtendo 
mercoledì sera a un pranzo dato in 
s'no onore dal j\ìayor di LànGeater, 
parlò contro le atrocità dei turchi. 

Mercoledì sera vi fu pur^ un mee­
ting nuraero3ÌESimo,\Vòlverharapt6ri, 
presieduto dal Mayór.' - ' • 

•' Vi furono mf^étin'g a ]̂ J'̂ ^vark, a 
Newpart, à Litkeard, a Plaisto^j, ,a. 
Folkedtoné, a Paddington, quasi tutti 
presieduti dai mayors^ - ^ • ' ; 

RUSSIA, 6, — A quanto ^iire il 
generale Ignatieff non ritornerà tan^o 
presttì, come era stato annttniftiàto,^ 
al suo. posto a Costantinopoli. Il cor, 
rispondente da Pìptroburgff della 

_ P^lt(isq}ie Cqrrespondp}^,, annupzia 
"cbe n ^generale dqpfl, avere preso 
parte al congresso degli QrÌentalÌÉ(ti 
adlinato a Pietroburgo, 8i recherà 
per rimetterai in salute nei suoi Jsos-
sedimentl in Crimea, e si troverà'a 
Yalta quando giungerà colà la Corte 
ìpiperiale. • = ' ' J 

RUMENIA, 5. — I glórnàif'uB-
heresi annunciano, che il ministero 
egli esteri austroungarico, avendo 

reclamato presso il governo rtini^na 
contro la tassa personale impostala 
tiitti, gli stranieri., consegui iì d^gi-
derato effetto di fare abrogare tate 
dis^psizìoue. li governo, df/,Bucarast 
avrebbe dichiarato che l'imposta sa­
rebbe stata abolita e surrogata da 
'una tassa mobiliare eguale ^pef^U 
indigeni, e atranieri, , ,.- , |̂ , 

,, ^SVIZZEllA/7. ; '" ,a 'gÌornaU |dV 
Gyitìvra ann^nziaBQ che trovansì JÌR 
quella città ti alloggiano all' albergo 
della Pade il genecale LaMarmora 
e il duca di Gallerà. \ 

\ 

Noft abbiamo Hfcevuto dal campo 
dispacci di sorta; è {luindl'probabile 
che.le parti balligorantl conservino 
ancora le stesse posizioni. 
. Il Cittadino contiene : j 

-Cettinjèt (ore 2,15 p.)! ! 
• Dervìsh bascià fu battuto come 1 
suoi predecessori."!'montenegrini ri^ 
portarono anche questa volta K vit^ 
toria. Mercoledì Daryiah pascià mosso 
con 20 tabor, 30O0, baschi-bozuki. e 
'tutti i zebechi rìmastiìlopo l'iiUnna 
•disfatta per occupare Piperi e tagliare 
Kuci dal Montenegro e poi inoltrarsi 
in esso. La,metti delia truppa passò 
\& Zeta;,e l'altra rimase in riserva. 
Bozo Petrovio, con duo Bolî  .batta­
glioni che aveva, lottò còl nGitìiìco ; 
intanto da Sjenica e da Kuci gli 
vennero due battaglioni io aiuto. A 
Frijabao e D^igliama Glavjiza, ohe, 
sono le porto di.Fiperì, il combat­
timento fu molto.sanguinoso; quelle 
pósi'^ìonl furono per tre Vòlta ^reso 
e riprese dalle due forze. Finalmente e, 
alle 5, i nostri' diaibro manb sii jffli-, 
Yaflfan, e(i;.as3aliroi>0j,.ìl<ii,tt9mìo0b99ti 
tutta forza, lo sbaragliarono ed Ĵ ni-
seguirono flo9!^alla Moracla, nglle,cqi 
acqii'e affogarono ben ÌOOtf turchi. 
PH.re._a 2 0 0 0 , c a t o d i ohe, gì 
sul campo di battaglia; il rimanente 
fuggi,'^Oinfl' alf soljto, verso Pod!-
goriza. • '̂ ' • ' " • ; • 
• La perdita montenegrina non fu 
che di 67 morti e 122 feriti, àbben-
chè da sai pùnti i .tUfQhi lì-'canno-
neggiaasero ; moUlssima armi e tre 
grandi bandiere caddero nella mfini 
dei, vincitori. Questa nuova vittoria 
aumenta 1' entusif^^mo ' dell' esercito 
monteiVegrino. ' ' '" • • '"''''• ' 
! :, - : !'.i •/'• ' ,\Belgrado,-^. 
;Spno giunti altri 200 ufiìciali e 

sotto, ulficiali rus3Ì i quali si r^tca-
ronò tosto al quartiere generale di 
Cernaieff. 1 

,'••• i ., Costantinopoli, 8( , 
I preliminari di paca pretesi dalla 

Pprita sono niente r^anp che; deatr-
tiizione di Milan, occupazione di Bel­
grado, Samendria, Schabatz è Kla-
dovo, indennizzo di un milione di 
lira turche^ abolizione della milizia 
serbianà e riconosciraanto d(il Sul­
tano l ' ' ';• 

-, ; Belgrado,'^. '• 
lì Governo,ed il popolo sonO-d^-

cisi di continuare la guerra ad ol-
,tranza; nel caso che Belgrado^ca-' 
desse ai combatterà sulle roccia -e 
nallfl foraste. 

rità il permesso di accompagnare il 
Berardi colla banda dell' istituto filari 
.mon|pp alla S^ziqi^fs- — Ma le au-j 
torità opposero n̂,̂ ^ diniego reoìso 
sotto protesto che tì:na dimostrazione 
al Be^'ai'di 'era Un atto d'implioit4 
ostilità al ministeror^^^-i ; 

A questo proposito la Provincia 
di Rovigo ha Un grfóiosoepit^'amma:: 

> [tlpacchè IpJrprr^e, dice la Scrittura \ 
Fccer cader di Gerico lo ìnura, , 

' ' E • ^ • • L I 

Cosi chiede tatun, se sia puf vero 
Che possan far cadere im ìfMisterà* • 
Malgrado p^tò la Kaonal voglia deìlp 

^autorità, la dimostrazione al commen-
dator Berardi et fece, 0 ae fu imenb 
chiassosa fu tanto pih.degna deiró-, 
gregìo funzionario ê  dèi partito md-
deratb- Nel mattino il ooinmòndator 
Berardi riceveva Itf carttìr'di. visita 'a 
centinaia, ed alla sera una numerosa' 
l̂„?^9elta j^ppreaenta^za .4^0^^^^^ 

petutì ap^ladài.j'> ,- .-^ '^nui^-^^^.-^ ; 
.< L'integerrimo gentiluomo^^tanto 
turpemente offeso dal ministero, ebbe 
.parole,.di isar^na calrna, e ringraziò 
commòsso i^iraostranti— Disse «che 
il breve periodo della sua aràraini-
nistraziùné hòh gli aveva perrnesso di 
?operar;molttf^'n'Tpi'ò ^della. provincia: 
che però il poco che; aveva potuto,' 

.l'aveva fatto con co^ci^nza,. ^oji ,af-r 
fetto vivissihio, con desiderio intenso 
di g iova i — che di politica non^ 
s'era voluto'ìnimisGhìare e di ciò so-
pràtuttO'importavàgU'noi^gU rendeè-
eimo testimonianza — che avQva à-

soluta non riguardando ne ad uomini,, 
né a partiU»--fé perfettamente vero. 

Gii appiattai scoppiarono di nuovo, 
in ifteJ!2Ò ad uu'àfipSLràtS yi forze da • 
disgradameli bei.>'tempi'dalle spie 
austriache ó dei commissari di croata 

. Il treno.parti che la folla ripeteva 
ancora gli Jey'viv^: à i Berardo 

L'àasòciazìone costituzionale dì qui 
si raiduherà lunedi pròssimo. ~ Vi 
assicuro che nessuno meglio dei pre­
tesi progressisti le prepara il terre­
no facile e scoperto* 

Àncora due di queste vittorie, e 
gli avversarii vinceranno come Pirro. 

"• ' .̂  • - ' . • 

ciolAoreiTTÀiiiiA 

i t^i^P^f^SrtCT-CrJft 

- j CRONaCA VENET6 

Scrivono da Rovigo- 9, ài giornale 
Là: Venéi&ia'v: ' \ , ' , , , M ' ^ 

Avete ricevuto un mio telegramma 
speditovi stanotte f'Perchè rio! piibli-
caste? — Io Ve Ib mandai attempo 
perchè potesse' comparire sul Vostro 
numero d'oggi, ma non ce lo troy^t 
Vi annunziava la partenza da Ro­
vigo del commi,̂  Bera^di giostro ex-
Prefetto, testé licenziato come non 
si cadrebbe licenziare un servo in-, 
^fedeir 

' T J H q - rf-T 

/ - ^^ •P . -\ 

Le 8U^ colpe chi !e sa? — Di lUi 
si ^può dire in coscienza che, sebbene 
posto qui 'défl'mi^istard riparatole' 
in sostituzione del Malusardi, troppo 
sospetto-aiàico del ministero Min-' 
ghetti, egli non attese ad altro che 
ali* alacre lavoro di^amministratore, 
e ohe in ciò concretandoJlidovop. 
flftO 4i Prefetto,^^>pplic^i pome h%^ 
negro allo studio delU condizioni 
della provincia, né ^V9ĵ r̂ ,̂ m«j plac­
che tanto di néasun'partito^ né di 
nessuna ohiesudlii". ' '• ''" 

i-i 

' E questo fu grave torto pe)̂  1^. 
Il partito della libertà* e dar pro-

gresàb sognò, sòspettò/'creò tant^ 
belle colpo al òoitìmV Bèrardi,' chò̂  
liW^^còsplratoré àlHem^iMèll^ AuBtHr 
non si avrebbe avute di più. | 

Irnaginatevi che per una porta se­
greta^ scoperta dai «egugl progrea* 

CpnsigUeri presenti «um. 24. , " ' 
1 II,Consiglio Comunale raccolto in 
Sessione ordinaria di Autunno nella 
seduta .9 settembre I87O., . . ^ . 

_.ti- h^^d0i0?rMto 
1, Di approvare., j i bil^incip 1877 

delia Casa d'Industria^ negli estremi 
seguenti :. 

Attiviti L| 8770:72 ^ 
Passività^ 41111:72 

S. Dì coprire la deflcénza dì life 
32340:76 con un sussìdio di altret­
tanta somma a carico del Òomunq, 

3-Di autbrizpartì la Gì tinta a f^r 
sistemare la aCrada vicinale drftta dt)l-
là^èà%rià 1^ MahdriàvacqUistando ap^ 
che i terreni necoàsarì por raggiun* 
gei-e-il. Ponte di détto nome pol)a 
spesa di L, 6720; da introdursi nel 
bilancio 1^77, salyp .d'jinpludere la 
strada stessa, tra 1̂?= comunali obbli­
gatorie n^irejatìlà.olenco che ^arà 
presentato al CousigUo nella Sesaiono 
ordinària, di jìrlinavera d e i r ^ h p 
venturo. ''' '' ' .:r:ir\ 

4. Di autorizzai*crintrodàzlone nel 
bilancio 1877,della spesa d'italiane 
lire] 14,000 occorrente'per l'ampm-
nientp e sistemazione a sasso spezzato 

ideila strada di Saracinesca coli'^b-
battiro^nttP dell'argina egìateate lùn-

0 la stessa^ e ciò dal Ponte di legno 
aU^ porta» giusta preventivo 

dell'ufllciò tecnico municipale, ^ ^ 
\.. 5, Ciaiitorìzzare hntroduztona pel 
bilanciò 1877 della Gpesa di U. 27̂ 00 
p^r riparazìpni alle merlature a|la 
Sàia della Rat^iòno/ ' ; 

'e.firRuto^irzàrela spesa di UàQOO 
ed introduzione della medesima nel 
bilancio 1877 per la costruzione della 

rJ 

tortt doU* articolo in argomentdj cha 
ai trova ora lontano da Pàclova, 
e' invia poche righe di risposta ad 
altro artìcolo del BacckiglionemWo 
ate^^o .t^m^i 9 che attacca, là! sua 
relazione suir esposii'iiòne didattica '^ 
a S, Francesco. Ecco che 'ttoaa ci 
scrive ; -̂ ^ 

Davvero/ ònorevtììe àìg; Diret­
tore* cha ad enti'are in. lizza col 
Bacchiglione .4 dura fatica] ..Una 
elio arti di quel giornale si è quella 
i creare dei iooljhi à vento ^el 

gustò di corabftttei^li, é metttìfo^la 
imbarazzò colle sue donohieciottate 
coloro che non hanno detto ciò cha 
il Bacehiglione; stesso per Còmodo 
di polemica si ;piacp d' affibbiar loro. 
Da quando in qua p. e. ho détto 
che r esposizione sì limitasse alle 
sciiolé di S; FranCeScoì^ 0̂  nop ho 
piuttosto approvato di quello scupla 
i locali, biasimandp.ftub'prdinatàTnente 
air esistenza di pondizioni meno fa­
vorevoli, gli altri, . e^a tutto l 'a r ­
ticolo non traspariva che io ' par­
lava di tuttb le ' sóuolè cittadine? 
Non avendo il testo sott'occhio del­
l' articolo mio, non posso farmi forte 
dqìla. Iettpr^|,c|el medesimo .per cpjn-
batturo 1' articblista^del 'BaéchiàUo-
;ne"; "credo, alméno pei* lunga bón-
stifìtudlne, dì Scriverò' in -ràodò che 
ogimno mi ca^sca; in ogni caspia 
più volgare modestia avrebbe/;sug-
gerito aU>rtÌGolUta dQl-̂ ctQCftî Jlc?̂  
il supporre non già òhe io non mi 
faccia,^capire»,ma ohe piuttosto egli 
non • giunga à= 'comprendermi;- '' 
'' Quanto alle osservazióni ;ché ì'ar-
:tiooU3ta fa, sono osservazioni sua 
particolari» che possp 4iy^i%e;e non 
dividere; ciò non basta a tacciàro 
la mia" relazione di inesatta e Cer^ 

I ^ • H u 

vellotioa. ' ^ 
Ì3 vero che mi sonò premunito 

coiitrb ì sofistici osser-odtòri.: il .Bac-
chiglione ha fatta amplia qonfassione 
,^d ha. dimostrato con .molta ,^abne­
gazione dì coscienza d'essere Sei 
numerò ; e He ha fornito^ con esu­
beranza gli esempi. S3 io ho voluto 
salvare il nuovo censore del nostro 
insegnamento primario da una tàc­
cia, che le sue osservazioni si me­
riteranno certamente, egli avrebbe 
dovuto piuttosto essermene grato, 
cbe'.'oH^Ie, •'"! A "•• : ^ f) , , 

Sulla facilità e qualità dei temi 
ip ho esposto il mio parere con 
quella franchezza che sono solito ad 
usare sempre,, ^ in ogni occasione, 
verso atpici. e netnici^ checché ne 
piaccia dire dì BacchigItone, del 
quale però non condivido né le cu­
riosità pettegole, né le insidioso in-
einuazionVi Questo parere «ostanzial-
raente coincide con quello del Bac-
chiglione \ è forse sU questa strada 
che si riesce ad essere inesatti e 
cervellotici \ 

Quanto ai fatti torno a ripetere : 
non ho il testo del mìo articolo sotto 
gii' òcchi, So d'aver sonito fatti 
costruire, se la stampa mi avesse 
tradito, mi dìspiàcerobbet tanto ^lii 
che avrei risparmiato una malignità 
inconcludente ed un infelice tratto 
di spirito allo scrittore del Bacchi* 

^ E per '̂ me pongo iuggeìlp alla-, 
questione. 

• ' • 

C o r s e iBI © a v a l l i . — I I Dat^do. 
Nelle corse oh'ebtièro luogo giorni fa 
a Udine, destò meraviglia la relocità^ 

ila grazia e la spontaoeiuV del Dardo^ 
cavallo di razza friulan;i. \\ Dardo, 
nel,giorno 1. del corrente, non es-
aondo avvezzo al giro, e tunid.i!iìeiito 
guidato,;^'imbarazzò nella Krt)^,nza 
è riniaad indietro' a' tutti. Naciju» 

• parò uiia questione sulla yeloGitidol 
Dardo, che fu risoluta poi par mezzo 
dì una corsa di ppova fattagli' far» 
sullo atradone die conduce a Palma-
nuova.» Coloro che sostenevano la 

fitraordinaf^ia velocità del • Dardo 
scomisero, ' che esso avrebbe per­
corso due chilometri di stradarla tre 

i. il, ti 

^A t̂  

minati e trenfaaei secondi. ll/l^patto 
ohe il Dardo doveva pevoorreré f* 
mìaufato. lì Dardo patti n^ì mo­
mento destinato ed arrivò alla meta 

Idue secondi prima del tempo desti­
nato ; cioè percorsa ì due cìùlometri 
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•condì.'Dopo la t^QTHk^ìt Èa¥do non 
dava nesaun segno di sposiatèzza^ 
-djgulsapHà avrobfae potuto ripetere 
ttt profa immediatamente. ^| 

— Ecco il risultato dalle Corse 
l-Heggio neir Emilia: 

; l. Rigoletto • 
'^ Xt Vanialù 

ìm. Beduino. \ 
Il Zeutha, cavallo francese, ohe 

8B(|ò jtuttì gU altri.cataUi, li,,YÌ»ae 
(gtfìldagnando cinquemila lire di scòm-
mease, 

;'̂ , '; PcrguinifìBaja ' ei^minìicnao-
. S'SistIvft. — Ecco il testo dèlta per­

gamena commémorativa, colla quale 
•è dato f,al Comune di Milano atto^ 

^solenne firmato dai due sovrani della 
visita dell'Imperatore dì Germania 
i8l Re d'Italia: 

' "«Aparuotua memoria che al di 
« 18-S2 ottobre 1375,8. M. l'impe-. 
« ratore germanico Guglielmo I vi-

: « aitava in Milano S.M, Vittorio E-
" L"" '=1 ^ ^ 

,«inanuela II Re d'Italia. 
« 1 due sovrani sognarono questo 

^^diploma nella grande a ^ a dal Co* 
o roune dì Milano, plaudènti i cltta-
« din! che bene augurano dalla fra-
* tersità dei duo popoli peî  la civiltà 

•• e per la pacft,dfll mondp,», ; , 
>: Sono. s(;ttoscPttti, oltre l'Iniperav 
toro, il Re ed il. Sindaco di'Milano, 
14 assessori dei Comune. t(*i! 

I ^ l n t c jj^uarellts «Il I*. » . — 
h& Nazione • diLK-iJpenze jr^e^i^ta il 

^«eguento curioso fatterello: 
Nello oro pomeridiane della scorsa 

domenica, la gente, che si trovava 
•in buon numero stesa sull'erba a 
^prenderà il fresco nel Campo di Mar­
te, vide quattro individui vestiti alla 

^borghese, che da più lati si avvici­
navano guardingbi là dove tre bi-

Sscazzieri tenevano un giuoco d'az-
jfizardo, pelando i merli elio- loro .fa-: 
iicevano corona; vide poi che quei 
^<[uattro piombavano addòsso ai te-
linutari del giuoco, ed assistè alla 
^ton te stazione della tf0|res8ionB, a l 
.sequestro delle carte è del denaro 
;|,che superava le lire dugento, ed alla 
|intimazipne dell'arrestò, alla quale 
panriò" diètro la seguéfltft domanda 

Ida uno degli astanti : 
1̂  -^ Brigadiere, dobbiamo mettergli 
"'le manette? 
i .i—No — risposa l'interrogato — 
badano avanti; se tentassero di fug-

irej-li fermeremo. 
E in còsi dira trasse dì tasca un 

-^revolver: intimaiio quindi agli arre-
, stati dì andare avanti, i quattro ten-

n«rò ÌQro dietro. ' ^ ^ K , ; 
Ma i tre biscazzieri, seguiti dai 

•curiosi, camminavano con passo più 
accelerato di quellp oha tenessero 
^ i arrestanti, tanto che ìndi a poco 
la distanza per gli UBI e gli altri si 
fece tale da incoraggiare gli arre­
stati a fuggire. E fuggivano infatti, 

. senza però essere inseguiti. :,.. 
I .cuî ltìsi a quella scena s 

no gli arrestatìti con una salva di fi­
schi» ma colui che capitanava l qttat^^ 
tro, replica-va sogghignando: • 

—• Lasciateli andare, U conoscia-
^mo, e questa notte U porteremo alle 
Murata. 

Dopo di che, muovendo tranquilli 
per una dirczipna opposta a quella 
che avevano presa i faegitivi^' i ,qùat-
tro se n̂ 9 andarono a cenare ad ^ua 
osteria, apendendo il danaro^chel a-; 
vevano pr^so ai biscazzieri, •• ' 

E inutile aggiungere che essi per'J 
far quel ,ódlpo airauiaroiiO di. essere' 
jguarditìv^iì pubblica sicurezza vestite 
alla borgtvpse. ! , >ì̂ ?Ì /s 

corrispondente della Perseoeranm 
4ice che xL-pomin- Amilìiau è^a Roma 

' per conferire col Presidente del Con-' 
siglìo e opiron- Zanardelli. 

. II comtuoud, AijiiUiaLi è l'inviato 
«traordinario del Duca di GalUqra, 
il quale pare disposto a prendere 
reaarcizin di una parte delle ferro­
vie. Ma prima di fare le sue offerte» 
vuol sapere precisameate quello'ohe 
.intende di fare il Governo, tì se ̂  
disposto a realiz!5|y,;%il,^progQtto di 
una fluov£^^ dt'̂ jsionQ delle roti ea-. 
sènzialraònte dl^yersa dalla diVisidriè 
attuale, e bat^aja ^̂ ^̂ ^ dello 
lìnee già déll'?AUà3talia con quelle 
già, delle Romane. - , ! 

I I «r^^SrtilUw^K^ — Leggiamo 
ntìla Qaiietta di Napoli: 

Da Girgenti si annunzia una no­
vità. Fra breve sarà pubblicato un 
giornale che avrà per titolo ih., Ma-
ffoso. Il guo progranima^-è degnerei 
nuovi ttìrppi inaugUF^tti in Sicilia: 
aorheggerà a visiera liavata la Mafia. 
Libertà di stampa per tutti» anche 
per i,M. mafiosi 111 

^^\ Secolo ed in altri giornali tro­
viamo la notizia d i ^ ^ gtando iur 
cendio tìviluppatóailScorrente nella 
stazione ferroviaria di Piacenza, i)er 
causa finora ignota,^ _ , 

carri furono letteralfuente 
"distrutti, in parto carichi di framcn-

* * * T 
jy^'i.'i-

^VTJ J ^ 

F-^^?^; 
h'f^^*^"^^^^^!^'^^^ .hÉ <^a#Ét^4w^'pP^.f 
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tonè^ di petroìio, di oop|iE#i e cor-| 
petti par ùstì'militare, Sph \éiB di 
carbone. I^eltnftgftecino si ebbero 
perdite rìlevantìsHihie : molta quan-
t i tàdi cotone, olio eocl IL danno si 
fa ascendere a pili oentìfiaia dl"B(li-
gUaia di lira. • , -1 

B^s-caUto m u n i c i p a l e j l i 
W e r < s n a t S d 9 e ftKSS.>^(P-
bligazioni da t . 500» |Serio I e^da 
UVe SOO tofe'.^k«!sft^.j3strai;Ì6lie, 
1'' 8et|embre 1876, per ì ' ammorta-
meiito^di 5 Obbligazioni della Serie I; 
i^ài 15 Obbligazioni della S^rie II: 

.L-. BOO. Serte I, 30,45 82 91 16G. 
. W200,swié^n.ab4ièVi9£( 227 
233 Sb3 2Ò7 296 306 376 446 468 
487 493/ "^•-- '^ • \^,^^y^ 

Xfpagameati del capitale pome de­
li interosai avranno principio col 1° 
icarabro 1876, a Varpua dalla Cassa 

municipale. "•'" 
- ^ T , , T . • • , • , , , , . • - ^ • , . , - , 4 , ; ^. ^ ^ ; -j I J ! . ; . - IT.. 1 - Il - - V I - - h 

R. OSSERVATOR-IO ASTRONOMICO 
eli r » a d o v a 
12 seitfembfo' 

A'mezzodì vero di Padova , 
TeTupomed,-lipKdovtinrt^li ai.RG ?.,0.f 
TemDo rned; d. Rorna dire H m. tS8*; 28,b 

OAStffJiuifltti \mUorolog\cht 
QSO;̂ UiLèHH'i»lu-i;zn di m. 17 dal t̂ O'̂ loe di 
. m. 30.7 dal livello mediò de) man^ 

) \ Bersagliere àizé che5l||jau8a" 
dello scioglimento è proprio" «tfellr 
degli denieiiti -ùàti, ^Sparati' del 
pericolo d'wia scissione,- e&o. ma.,, 

Siamo pienamente» ina pienainent« 

T- 'y'1,lI>t»"h^'-i'^i^^^•À'l^^i?^1i4'**'•'-.^ " ^ " - ' ' • • ' • i ^ . - i ' , 1 - 1 - f "I -. •;-

Ìj4&terf̂ , nel (luaìs Bi deplora ilj 

merito funniònario. uili|organetti mìrt 
^nyieriali haniià 'i'ioevtìtii l'ordine dl | 
itUdnar forte»^ ^uPo]^olO\Ai itamaue! 
'^'kité: irmùMéóéiàkHÉì^giche mi-
jtlW^èòMi'o laOèputazione,. 

< 1 - - . : ^V/ . i . -

ino. la cittS- di ?CIostanUnppolÌ ,fu 

•3^;'c:\:-^ 

; l . ^ ; j?^ i^ ru fiTVf :i;ìfiV; 
«:£; ̂ A-, 

••'I; •r:E}TjEO-:^A^Èi^3ìs3:i: 

i ^ t e a Cagliari', aicé esàare iiil|cia^^^ 
frìtreento del Consiglio proyìn 
Ebbe»», la prenda, sa , aeutfes 
raggio. Dimostrerà ancop^lUi 

< ^ ^ • ^ 1 - ta.*44-'^ 

• ? 

« » 

*I>- JA." 

<'t -• 

tv J - > 

1 - . ' 

'A'jiìm' Ore 'Ore 
";; ,9 p. ! .3 p. : 9 1). 

il 

r Ĥ  

Barom.a 0*,—railv 753 5 75^.2 7.̂ 3 8 
•permou'rt, c^nugr. f 143 iS'i-MiiH 
tmh dî l viitf iicq. 8.25 8,41 8,.17 
Umiltà ra!?iiva....: fìl 5i, m.. 
Dir. « fór.-ilttlvniito N ' 2'SE 2 ENE3 
Suiiu liei «ielu . . . . stìc -, iiuv. iiuv 

U*l,(ntUidi del IO (ti niDizodi del HI 
- - r n 

Temueratuni ni stìioiv i= + ift K ,; 
^ ' * ' muumti = -J- 10 6 | 

lènte Qonfdrmato il trasloco di quel 
Metto tóoitìià. Fàaoìotù i : Vet-ontt; 

Aggiunge poi alcuni cummenti dai 
t T ^ f T ^ - ^ache conto dell^r-: ^ ^ i ^ . j ^ j ^ UberaU.mp^d^l partiQ 
tìfcolo doli iJptmone che ieri abbiamo , . - , ^̂  i i -1 '^i'^ J i ! 
pibbUcato) si rileva che il Fasoiottl dominani^ ed otterrà la.;p.^>^clan^ 
iSÒn̂ sàt-felìbè Haacitòal-attivaraì, liql ' rosa-delle Hoonfitte.Si può fimr cam 
fci^apitalo deU'iBola, né: le simpoiió' -'SKrlf •fSPa'jJloiie della iÉrtfVinoU 
dei Bestri, né quelle dei Sinistri, 
Avrebbe molti neinibi in tutti «lue i 
campi. ui ' • [. ., ';; ; : , j 

Soggiunge la lettera che avendo 
il Fasciotti intentato una^^usa di 
diffamaKÌOaè &\VAvi)enire ^'Sarde­
gna che aveva stampato quei ta|ì, 
articoli, iidbi eò i esiti)Sd0»tto^ f J'^ 
vor<*vole. 

,!Noi prendiamo semplicemente nota 
di tuttociò: poiohi ai momento, non 
abbiamo mezzi $pr ben chiai;ire le 
cose- E del restò speriamo, che, ve­
nendo, egli s'impegnerà di farle co­
noscere per bene anche Jli yeronesL 

Ma — concludendo — ora è inutile 
occuparsene; poichèi ch f̂fiohà ofltidir 
ca il nostro corrispondente sardo, 
non crediamo che la cosa sia real­
mente fissata dal ministero. 

: • " . * 

> , 8. 
.•? 

Heltìggerebba i l ^na ig l iò , escluden­
do ifor sa (i\x3.lohp'progressista e che 
it ConsigliòVieio'ggerà la deputaxìon^ 
che ò oggetto oggi, e ise ne può 
gloriare, detll ire nilnìstériali.• ' 

^ Le conferenze degli ispettori sco|-
ìastici oÌrc^ariàli . ; ,delle quUi VÌ 
garlait iucommciarono ieri stesso nel 
pomeriggio. Dottissimo fu il difiicorsp 
che il 6omm, Aristide Gabelli fece 
sui nostri metodi didattici e largo 
profitto ne avranno, senza dubbio, 
ricavato qUel funzionari. ' . * 

Nel Ministero d* istruzione pubblick 

;''Uh'^Ii^aocÌ(3' di Bourgoing andun" 

iivr.eb^a-,depÌ80,̂  dî  ^a^e^ire^ai ̂ T'olaml 

4«Jla ,pptouf!|p,-9(^,siye3Ìderi dell' Eu-
i*opa, e emanare una tìafta di rifor­
me, nella quale sarebbero assiotlfati 
eguali dlrìtjt^ir tutti i sudditi della: 
Porta di qualunque origitìe e di qua­
lunque wiligion6,;iiÌ:/ ^ ' \ 
, — Sìjcréile che MacManon in, 
occasioni dell'odfortib:Éuo arrivo a 
Lione ter^àpraTlòòrs^ • 

lì] cont«^^Hat?fetd: aoibasciatorer 
tedesco a Madrid è richiamato ed̂  
ha un altj-pVppBtoV 

A ^ 
•j;:rr:mM^ 

Londra 
ConSijlidiiio in /̂t̂ ìst!: 
ft^iidit^ ftu luna 
Lnrnbì*rdft̂ ). i^'/' 
Turco 

Cambio Su B'irhi^o 
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.: CORTESIE MINISTEIUALI 
..^ 

Scrivono al giornale, Zj^Tentf^ittl." 
Treviso, ^ seitemhre. .;, 

Nella r persuasione di ̂  farla cosa 
gradita, le comunico il testo del t^-
Tegrarama che il miniatro doli' in­
torno ha diretto a questo CousigHo 
jirovinciaìo in risposta a quello, cól 
quale il Conaigho stesso gli m^ani-
festava il suo dolore per V allonta­
namento del bravo Prefetto Paladi­
ni. Eccolo : • ^̂  

« Rispondo per cortesia, aVverten-
do che i Consigli provinciali non 

iìltìno alcun'diritto di pronunciare 
voti politici, né di sindacare gli atti 
del gòternbt^i**> ^ • u^f :. . . i 

• Del reato il Prefetto Paladijii 
è stato collocato a riposo per ra­
gioni di servizio. » 

Non essendo stato pubblicato da 
alcun giornale^questo^nuovo^ trèttò 
di squisita cortesia mìnistérialei ore* 
do che Ella non sarà scontento dî  
avare la primizia di tale pubblica­
zione. Ohe se poi Volesse occuparsi 
in qualche comraento, potrebbe molto 
opportuflementfi/ soggiungere, che il 
PaljLdini;i]tou può esaere tìt^to ailon-
tariato pw ragioDÌ di servizio, dal 
momento ohe il ministro stesso, nella 
lettera •^|';congèdo gli es^éjrra la sua 
pieni^ 8j;ddififa2Ìone p'er.^^l^ utili a 
zelanti servigi prestati, ;.: 

^ip^-P^fl chtì iì r>.apnì fu! aa-
criScato per far luogo ad un Prefetto, 
il guale abbia la virtU dì essere fe­
dele èstìcutorG e depositario di tutti 
gì'ioitrighi che.il Ministt^rp ripara 
toro intende dì esercitare per riu­
scirà a ̂ ii|tìalunf|ué coato nalìe pros­
sime' elezioni. , '̂ •' 

Ma per Trevisosohp tutti abusi 
sprecati 1 

; " 

MOSTRA CORRISPONDENZA 

floma 10 seiiembrti 
Qui non * possibile altro disco)*flO: 

chp quello cjie ai vriferisce alle els; 
zÌQ»i generali,, Tvitti faon^o aprono-
stici e congetture sul risultato pro-
ibabile di esse e ì prefetti,, dell' alta 
è media Italia hanno ricevuto is t ru-
zioni^^^CO«J5/^h', nei quali sì faJnn 
tendere che la peggior disgrazia pel 
Ministero sarebbe il colore napole­
tano troppo spiccato della futura 
maggioranr.a, Su. altri termini, sì' 
vdole che riescano raolti^cimdidati: 
iipìnisteriali nell'alta Italiia, e nell^ 
centrale, e il lavoro in questo senso 
sarà attiviaaimò e senza scrupoli. Il 
MinÌ8tr0.^4eU' interno tornerà oggi' 
0 domani da Napoli è proseguirà.a 
mandare quelle istru:^ioniìe à'̂ con̂ -̂
piare quei tifasf^riniRnti di funaio-
narii che devono far parte dell'opera 
di preparazione delle elezioni. Circa 
IfijJata in cui queste ayf^n;.lmJgo 
nulla fu, decido,, ma pon 00,097^6 es­
ser profeti per prevedere ch|î  i Col­
legi saranno convocati per la pe­
nultima o r ultima domenica di ot-
tobre. A metà novembre il Parla-

f&rvèt òpus pel movimento del peé-
aooald ii^segnante dei vari istituti. 
L'onor, Coppino procede senza preoc­
cupazioni che siono estran^ee allUn-
teresse degli studi, e bisogna deri­
dergliene lode. Qualche insegnante 
che andò da lui, atteggiandosi a vit­
tima della consorteria, nella speranza 
di carpire immeritate promozioni, f*u 
mandato colle pive bòi sacco. > 

Oggi 0 domani faraano. ritorno a> 
Roma da Napoli il Prefetto ed il 
Sindaco coram.,Venturi- Ieri è par­
tito per Milano il Branca, segretario' 
generalo del Ministero d'Agri col t4-\ 
;î a, per assistere al Codgresso Mco4 
logico. 

\ '• 

" * * ^ , ^ -
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Leggoai nel Fanfullà; 
Qualche ^ giornale ha smentito la 

notizia^'diaW'^yi nostro numero di 
ieri relativa ai malumori sorti fra 
il presidente del Consiglio ed il mi-
tìlstro Brin, per'- la sost)ensìoaó''di 
una eseousione capitìile da quest'ul-
tinao orfitijata, a8,c.oltand(j ,UQ gepe-
r;di?o impulso del òuoVe, ma coltro 
itxtij parata*»; emeasps preced9atemetì.tB 
'dal Consiglio del ministri.^» -Mi 

; ,;Ci Utì(it,iarao ad,'osservllì*e che non 
(i'è stata notizia per quanto verissi­
ma data dai fogli dell'opposizione, 
la quelle non. sia stata smentita ds,i 
fogli ministeriali. 4 '̂  

*0^ allp^^^htimeridiano le truppa 
del .generale Cemaietì' hanilO preso 
r offenaìfa presso Alexìnatz da en-
trambe l e rìvfl della Morava. Alìfl 
3 pom. là posCzìoUP A^i Serbi er i 
favorevole, 1-: turchi venivano cÀoi 
ciati dalle loro posizioni a respinti 
d\ie ore lontano dà AUxìuatz- Corre 
iocW (jHe. Horvatòvirth abbia fatto 
lina^marcia a rd i^ a Nisch con 20,000 
lioi»^ni e,cacciati i Turchi da Nisch; 

Di ciò::non.si^sa: nulla in vìa of 
ficiale. È probabile che tale voce sia 
stata diffusa per paralizzare 1* effetto 
della presa d'Alexinatz^ Secondo 
buone informaziox^ ^i^scja^^ ̂ ^Urbicza 
è caduto 0 è stato preso prasao AI0-
xinatz, Zaicar deve essere stata in-
cendiata dai Turchi, Negli ospitali 

lOiisono 300 lOhjS ai .sono mutilati da, 
sé stessi. *:: w: -^ ' ._ . i 
(i • Oggi, sono; di nuoyq arrivati; a 
Belgrado 257 russi. -.L ,: ,;. •, 

- •; ;: . : -Londf% QV- '-
1 mec^mf/s-jprga;^iz,zati dall'oppor 

sizio&e cominciano..s. di^st^vò serie 
• I ^ 

preoccupazioni néll^ personB ben pen-
•̂  •ESTRATTO DAI GIQHKALI ESTERI )1 ;santiVperchè'cblrìnfocblare.ie.pss-; 

mòni delle masse si temè di' attra-
versare gli sforzi dol governo per 
la mediazione. 

In occftsio^ (^lU'cerimonia d ^ a 
investitura dell|i sciabola erano ràc-i 
colte nelia Moschea Ejub 30l|00Ó 
persone. La solennità avvenne con 
pompa straordinaria. Erano presènti 
i principi imperiali e,, le^ dame del; 
palazzo. La processione durò un'ora. 
L'ordine fu inaiterabile, ^ 

Ragusa, 9. 
Secondo buone. îuf<?rK^?Ìoni Dar-

visch .pascià npn̂ ;,̂ â ^̂ ĉ ^̂ ^̂ ^ 
ma soltanto intrijipr^go una ricogni­
zione generale delle posizioui moa-
tenegrine. L^ truppe ottomane s^ 
sono divise in tre corpi di spedizio^ 
ne ed occupate le posizioni a loro 
assegnate. Un^ parte delle truppe 
di Dervisch pascià ai trova sul suolo 
montenegrino ed' 'àiimminente Pa-
pertura delPoffensiva ^geftierale. Notì 
è da'prestar fede ai dispacci di. vit­
torie slave. 

SPOSTO LOCSL 
in ViW'Uiìiversità 
rs 

^ r 

in Via S. Bernardiho' ! 
Rivolgerai n h- niMiii yg 
alla Ditta 11. D. a i l M , . , T 

pf^^psi *^yi 

4. 

•-N'iii-

Ap|3art.iu;Ul?iàpp, 
, viadolioPÌJwze,'407 
ApT̂ aift." ifi i l Piano, 
.-Vlafî tómbinî im 
Appari piccolo Iti IX! 

Piano, Viti S. Anna, 
. ' . ' 1 8 6 8 . 1 •••-• . . • „ , . . ! ) : - : • • 

Duo Noffozì grandi in 
,VÌR dei Servi, 1061. 
Éìvolgursi dal *sî -

Abramo Luzzatto in 
viti S. Giovanni della 
Mprte, 1677. 

^-

• - " • j J V i ^ 

xr^H-' 

Sor-^no d̂a Eonja ^lla Lonibar-
ala che, stante le incomportabili 
pretesa'afTacciate dalla Turchia, pon^ 
solo la paofi è óra^piii che mai ini-
probabìUsdìma, 'ma si è rinunziato 
perfino air idea d'un armistìzio fra 
le due parti belligeranti. 

. . 1 ^ ' ^ f ^ 
#̂-

Le potenze stanno trattando; fra 
di loro sul contegno da seguire nel̂  
caso che la Porta offrisse delle con-
dizioni di pace inaccettabili, la tale 
evenienza esse procederebbero."^|ii> 
•̂Imifture^ ^'^fFè'ìche >. t ' ^ minacciate 

dal mGm07'£tnduni di Berlino. Ma 
•1 . . " ft , , '̂ 

quali siano, per essere queste ener­
giche misure le potenze ancora non^ 
le fissarono, ed il solo tentativo d'un.: 
accordo fra loro su questo punto 
potrebbe rompere la loro armonia; 
-pd isolare la Russia^ La Russia yor-
rebbe che la Porta sospendesse tostrì 
le ostilità prima dì passare alle trat­
tative di pace. Parrebbe anzi che,il 
generale Ignatiefi' fosse incaricato di 
portare tale ambasciata a Costanti­
nopoli, Sì parlò, mia 'senza fonda­
mento d 'un progettato utlimaiitm 
delle potenze alla P^rta. ;,ip^Ho la 
Russia desidererebbe vedereìL^gene-
r^le Ignatieff mandato da tutte jle 
potenze a trattare in Stambul. Ma 
è assurdo il credere che la Turchia 
voglia darsi cosMn bracclò>a^ tira­
piedi del dominatóre mospoyit^, ti^a-
acurando cosi cieoainèata ìe altre 
potenze e, principalmente ^ Inghil­
terra. Seiiza tale sciocca presuppb-
suìoiiò è ihànìmìsaìbìTe che' possano 
esser prese efficacemente delle'8ei*ie 

misure coutro Costantinopoli. 
Mentre Abdul Azìz ammetteva nel 

palazzo solo i grandi dignitari del' 
rimpèròi il nuovo sultano ha di^ 
sposto che oltre a qutstì possano 
chiedere udienza da 1̂ 1 anche gli 
impiegati di pnmo e sepopdp^ rapffp-
\\ sultano ha espressamente invìiato 
i funzionari di tal classe xésidenti a 
Costantinopoli a. venirgli a^.tprosiar 
omaggio nel stib'palaz»p\*'!p.QHa-
bagdsce, Malimud pascià i cognato 
ed amico d'infanzia del sultano» àv-
vicina molto il sovrano, senza però 
abbandonare il suo posto di minisiró 
del commercio finora conservato.! A 

• L\̂  E r 

I 
signorile 

d'aiììttare pel p. ottobre 
Jn vicinanza del Prato della 
Valle e del Santo.' 

Chi volesse applicarvi, pò* 
tràrìvolgérai per informazioni 
alsig. G.6. S&a»d£ cartolaio 
i(V Via Pedrpcchi. 12-738 

j , , i \ y 
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Cd 

• 'IlMaggiofeBargilli:;: 
ricerca, urx a,Uosa:io div-: 
tra 0 quattro slan f̂t, 
più la cucina e possi-
biliiiento la scuderìa" 
.(2 pìaz/0;). .Pfeforisoe , 
rallog-giò iUttmtìliiliato. 

Perlo trattative sori-
veh ài suddetto" fermo. 
in Posta - Padova. 

•ii-,—,. 

! 

. J . . i ^ 

Il Bersagliere, da buon bersaglie­
re, è stato mono enfatico» meho pfl« 
aegirista^del Diritto nelle sue pifj 
pple sulle jls^ioni generali: fii so 
non altro in qualche parte sìncero, 
mentre il Diritto non lo è punto* 

mento deve incominoiare ì, suoi la-
Tforl-e! si si che oltre una,settimana 
è richiesta, in una legislatura nuova^ 

^alle formalità preliminari,Icloè con-
valfHazionei delle elezioni; costita. 
zìpjse del seggio presidenziale, no-
minV di commissioni ecc. ecc. Dicesi 
che se le elezioni daranno una mag­
gioranza ministeriale, iì candidato 
del. partito governativo ^ l a prèsi-
denia della^ Camera sarà Fon. Ori-

spi,rn quale, si può esserne certi, 
non porterà noli'adempimento del 
gravissimo e delicato ufficio, l^im-
parzialità'e r abilità à\ cui KV dato' 
da tanti atini splendide pro|^e l'ono­
revoli Biancheria 
' V h^ chi persìste ad afferEiare ohe 

lo scioglimento della Camera non vi 
sarà, ma ormai il dnbbio non ò più 
permesso e U nostro paftito ^ non 
deva la.sciajfĵ i ad(^ormentare. da di­
chiarazioni che puzzano di bugia un 
n ĵg îo ontapo. ;, ^,:^ ^ 

Ih Diritto, ha oggi un ,articolone. 
Iiin^o un chilometro sulle 'elezioni 
gepgrali. Concbìude dimostrando là 
necessità dì farla ed è curioso che 
le premesso sìeno colla conclusione 
in flagrante contraddiaiune. Infatti» 
il Diritto celebra la maggloranaa dal 
18 marzo, ma Tlcévòrsa poi^ come ^governatore di palazzo fu nominMó 

Aehmed Hamdi pascià, finora gover-
natqre generale di Scutari. Saib-Beg 
è; divenuto i j primo, Sehìì^; Effendi 

;il sacohdd aejtetalio nella cancelleria 
4^1,.gabinetto del Sultano, Eiibiem 
Effaudi iiriniQ camerlengo, Mahmed 
pascià primo aiutante, Said palcia 
calò ' dSn r fn iH ia aî  pa laf iSrA 6 

rande 
d'affittare 

con, coj'te giardino, snudiìrla. rimossa 
dietro, la chiesa, di S. Dauiolp. 
'" Per le trfitt!i.tÌveviVòlii:erfli al mefezi 
Taboffa via S. Francecó. 1-774 

i r i 

i ^ 

(Agenzia Stefani) ' . ,. 
, - . ' • . ' . - : 

PARIGI, 11.—Mac-Mahott h giun­
to a Polìgny. Fu ricevuto dal duca 
d'Aumale; j / 

^fìc^Mahon assisterà oggi alle ìna^ 
novre:' 

MADRÌD, ' l ì / — Ordinossi un'in­
chiesta per il sottoprtHfetto di Muhon 
(Btìleari). Si farà il processo sa egli 
,^a vi< l̂ato Tarticolo della costituzio­
ne relativo alla tolleranza religiosa. 

DI EST 
cbn scuòle elementari, gìnna* 
' siali, teciiicho iJiij'c '̂giate 

e corso comiuerciale. 
/ Lozioni libero dì'tiiiguo strauiera 
9.musica. — Po|iiyàofio sal̂ ibre ed 
.iliiiona. —, l̂ ocàltì iiiupio, ano;5giato, 
—(,,,Trattamento sano, abbondante 
conio iiollo agiato fainig-lio.' •'• ;' 

C-.Ore sse> i i iT s^eeess©rl. 
, Dietro richÌQgU si spodìscouo gra­

tis i Prógràiatìi. " '"*^ 2.767 
- V 

P. BUSSOLIH di yEHEZI 
' con unico depòsito in Padova 
presso .«Jj'eJiastSaBio S-saniale 

direbbe il marchese Colombi, invoca 
il licenaiaiiento di quella maggio-
ranza. | i li | , i || |̂ 

Ndll/refeionf irfinistlrfali l ' ira è 
al colmo contro la citl(ad|,^at^a, di, 
Treviso e, MMcialmente contro la De-
putazigne provnjet^ie! per la qwp-
strazione I n ono¥T(ìèll*Vgreglo "pre­
fetto Paladini e per l'indirizzo al I settembre, giorno natalìzio del Sul 

NOTIZIE DI BOHSA 
0 ; -[ , J-'irenze 

RtìiiiJitrv jlaliana 
Oro 
Lo îijra ire àe'si * 
fràhcia 
Prutìlilo ^.'Zionaie • 

, Owtit. j-egii ub'ioclii 
B;iiHjj iinv, Oi^Hle 
Azipm ìnerulioitali ' 
Dopi. meri(liu{<juli , 

t:r«dito'ftiobÌI1iirp 
Brtiioa ^r(;iìtìritle° 
B^uct luitp g^rnian, , 
Ùtìddiia gudiQiip'Jdl^l luglitj • 

11 
•;6 00 , 7 7 - - . 

27 13 27 ih 
108 051 1U8 00' 

:49 
808 • 

1990 -

UlO 
H l" 

K8 
108 S-

-ano 

i j _. .4~-J i . 
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Vienna 
Anstrihelie ferrale 
HMÌCA nueumiila 
Napuleoni d'oro, 
Camb 0 su P»rigi 
Gumuio su Lon îra .. 
Hendiia uuMnaca arg, 

» in carta 
Ui'biltare 
Lombarde 

8 
286 
856 

0 6ì 
47 70 

120 yo 
70 30 
ce 90 

148 50 
77 I 

^ 9 17 
9 

881 (0 
868 -

9 69 
47 m 

i21 f8 
70 \V 
66 6 

146 80 
76 0 J 

c o r n i c e neUnieìeUl (uìio.m- : 
glese) di 

\^_ • ••C3,,0(XC"0 
; raccomandabili spaciàlmenta per ̂ -
berghi. Collega, Studìi, Sale dtJk 
praìizo. Piani terreni, Case di canv 
pagna,-Ospitali, Teatri, Scale, Cor-
ridoii ecc. eooi 
-•-._ Q^fato articolo non teme confronti . 
per ,Ìa sua lunga durata, e perclià 
ripara, meglio di qualunque altro* 
dal freddo e dall' umidità. 
.. I prezzi sono eguali 9. ci\ìei\\i di 
Venezia {dove esiste la Fabbrica^ 
con la,sola aggiunta d l̂ 5 OiO per la 
apese di trasporto. 10-483 

SPETTACOLI ' ^ 
< r 

TEATRO GAUIIÌAL»I. — L a drana-
inaticà compagnia diretta dall'artisti. 
Ciotti, rappre3«*nta; Fra Scilla e €eh 
Hddi, di Ippolito Tito d'Asta, ooiv 
farsa, — Óre 8. 
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„ Atti UfìMali 
1-772 , 
I I 

l'\ 
MUNICIPIO DI COUREZZOLA 

I ^ M 

1 > 

, ^ 

4NTIGA 

DI 
È l'aicquà'pififerrugTnosa'e più facilmente 

»Wlttf''ÌI*™^^^^tSBCSffVWP^fS3'^V^^^ 

^ ermusTiTUTo copiwtiLE TORBETTA 
;'̂ n ff 

i'* ' i tulio ^ Settembre a. e èaperlor* 
' lì^ concórso ìiàìitt posttnilMac^tva^per 

Bcuolii cioniunlaro MISTA in quello tlo-
:, mone collo ali pendio di Uro «00(1) 

notiue da pagarsi i» ròte meosiU po-
"• sUcipatfi. , 

. Alia Dominala incombeie8Wlp4ene 
ìcriofìì fcBttvfi pcf â aàvilt^.«Éi1iii Hveir , 

i;;|iIiritlo ir.T)aT'Ucolarfl ™|rìtiusitoiie. ^ 
Dovrà esaere prodolla 1 'ialanza ^Ì;., 

luestt) |ft'6|ocolln;entrog;ikj^i'p[i^^.pr|*'1 
I ^ ' 

^?*oiìòorreHte, untk corredata: 
';' ft> lifiHa VatentH norm^Lfel''^"^'. 
r,B) Rido di nascita; •; 'Wjìf- _ ,. .,< 

; ' t ) Attestalo di rtKìraRtft, ruasRiato d|fl:\j 
i*." Situlaco di uilimo domicìlio j >*1 j 
MD) Certificato jnedico dì sana coBtilu*. 
'M ssiotìe 'fisica. ' ' Iv .'H ' ,̂-. T*̂  

*• l-olrarìno essere tfggìurili:aUri,dbc 
^ mesili atti a conlVrmare,Ia iriaggioil I 
'̂ •«dopeilà deir fi spiriti! te. -- ̂  '^' .;-% * 
„ Saràtìno r.:6pinie leislaniitì e i d o t ^ l ; 
1 tntìoti.nóii mùnitidel comp^teRte.bollSi ^ 

' Aj)Dfov4tr.la fi^ninii dal-GopsigUtì; ! 
'-'-'-' Scoli!slico1>r(;viiicrftìe t'éìèlìa Aftvo tmM^_ • 

pel fatto della nomina alle dispomtpm . 
aelWeggK'e. del BégpUtmento^»il-! j 

^paltiJn vigore, lì qual ultimo d^^ne { 
''^ovèlr'TelfiUa subire un anno niaftrova > ,y^ .^*^ 
^^teriiria (J'efisero confermalft al p#te, « , >.,, *•*• 
: aottomòttfrs!, in caso dì bÌsogfi(ì::Ud • l ' '«' ' • '• 

^%^^>°«l°"??!^,rÌ^!Ì^!S„^';!^! 'JJ!^' '* f ' ^ - " S i h e :porS(ÌB«, atìulfe ^flo rflc.«.Uat« eterne pensionavi n t.'lOO ai 'mese: ' f "•^; , 
\«|lic(?,-|?ĵ ĵ̂ lopipi.o il l.r*()vjin)bre.e termina il ijt Agosto. •"̂ ' ' Mi 

sopportnlpi daìidebolU Promuove J'appplilo. , 
rinforza lo sloniaco H! Ò rinindio «curo nelle i ,P^"'^re. 
afltìikmi provonienli da un difotlo dfil sangue. 

Sì' sftlò *av(!re dalla Diretione della Fonte 
In iBreacìB À (laìijftó?il4ct3Mi..w.TOgoÌ i ROtll-
glia dovtì avere la capsula con imbrasao A M -

''';|)%;isitb':w^T^^6 iti ^xfiovA 
prèsso i l ai^: PÌEtlcto CIMEGOTTO,' Via 

" / ' " M i i i n ^ V ) ^ ? ' ^ Ì « C l r a n # , : t e W t r i S , 8 C e s l ^ j n l i j i m l ^ l k ; ! ^ Ì 

La, pflnsi9p5,, -̂ i4' $'''• :ff^> P^. '̂̂ A»?" '̂'" rHfórIoyB'iè.'^ai''m«©0 pél- Il CtìrBOSi^. 

' t. - - * 

irti' ' , f , 

Grande Ribasso sui Prezzi 

VA ^i^FubbmftU'ne) grande OrJnnolrofio Maachile di Mìiane. 

,,. ^>nHO.^<f^f 1 

Falcone, 4200. ;um a^sfi. possa ottenors in Francia'por un, rìnij^diò nuovo} per lo loro.,?lmarcalillì proprie» 
contro lo cQstitfnxl<»na. i l ' s r lppo , la bróitehltot e tutte lo malài t lo di pet to . 

'HOTAMÈÌfK—Cìixmm dmitiaUito dovràjoSi^èré sùll'efiicIititUi il nomoela nrtóftOta^ 
"gnorì dottori CJ 

Medici n 

Borthà noji contengono Cotieiila. 
^Àg^U itencrdU pof ma l t a A^ Mttntionl o 0- . Vlvanl e Betsel, Milano; lanbeH 

Napoli; Mondo Tprlnoey<^q^i^ìntultolc:prir(iàrlofjmi^^'lod*llalla. , 

ir> 

' • ' I ? 

^-. vizr--̂ . -ci — ^V" --

L ^^-^ l a <•••! 
- - 1 ^ 

*-^. i i -y lV F>**1 t^^^T " 
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*8-230 Sono 11 mirflop 

, • i l Blu g f i d e v ó l e 
•'i .'."-inuaSi purgat ivi 

l-^ : ! 

ri 

Presso le l ibrario n i tue ic : 
V 1 

,-ìn-' 

H5, 

" • > 
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1 

ERE GABELLI 
A * 

= ì 

«vefttiiab^ imstocaménlo dà uoa ^cUola ̂  
o!lf | | |a del ComuntC 

le ' WHa Residenza HunUIpalc, 
aolseia Settembre 1876. • > ,1 

Vk^)ìe»wrfi Anziano 
CLETO VENTUUOU 

' . • ' • . ^ , 

'•'.'{uD. :^t 

^ 7 

^ :.rt 

u 

-̂ ^ . f^ Sóntì -in corso Icijpràtic^pé? 
ŝ ^̂  vy ^^j^iiio degli emòUvmentl difluili i 

^Mae^trLdel Gomurief̂ [̂ 
r: 

\ . 1 

t fc 'T^ 

Fado^'À - t^l^tliiiE^ 

i t~^ 

^ ' ' il^22ffBhn&io 1876 i . ' | 

,'Prezzo.Ì4Ìrftj*](tt^ ,..l.-v-,j | 
1 •l^•ìfA^a^U;-<•^:•! 'ir'-
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f^UEMn;'Tin 

i u i i:'^^r^;ìr j j , ;3 . * . ;l I p 
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l'Étli èli ferro fioUdi con|fondo, elajalico e materasso 
Similt pift Pedanti con doratura, claBlico e malcraaso 

tet t i dì piazza e mezza Bomìssi^^V^)^ qìaattcp 

OTTOMANE Scomplete clastico e matèVas^tì |iitì([hevole con cópt^ 

SEDlE'da giardino (H^sanU verniciale canna da lire 0 i . 

^ • P : ' i -

^ " T • 

cópcrUira 

• 6S 
. -% 

• SS 

- 80 
> i l 

! ' i 

PANCHE verniciale color canna' aolide fe hiAB fi . . * 

.ETTO matrimoniale moiil.ilo ìn aloffa di lana ton claMici e'maleraksi dì 
crine vegetale . . . - | V- 1 1 ̂ l • . i . . 

r\VOLFXlE con laatra^^di marmo tu servìzio a Û  40 a ; ; » , - ' -i 
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Rendita lUllKnagqd.l luglio 
Prestito 18G6. , . , -^ •'-•'• 
Pezzi da 20 franchi . 
Doppie di lìenova . . 
Fiorini d'argento V. A. 
Banconote Austriache 

f -• • "^- , ;> -

1 • 

7933 

?1,63 
8 i60 
Ì2 27 
2&4 

V 

79 so 79 .iO 
M „; a l i ­
ai 63 21 62 

Si'SO 
2:27, 

7'9''3S 
s i ! - | 
21162 
84 50 

T '•, 

K^ 

{•Ai f ̂  

' t 

•̂ ^̂ 'tr i 
i l l i i i 

I *^ 

='79 2S 

.21 64 
•••' 84,60 
•• ^ 8 2 7 
^ F 

listorevecchio. L. 28— l'̂ " ' Pl*umentonff giàlloatì ...-••» 48'^.] t± 

i 

Frumento da pistore 
detto id. nuovo. • 36 407-1 
detto mercantile vecchio >r97S0}g' 
dettò id.' nuovo , • 2480 t s ; 

Frumentone pìgnoìetio ( . ! . " ' • 19 20 ) « 

- 1 detto nostrano 
' dette eiiterò . . > 

Segala ' - , * >- V .' • 
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i j (Compilato a cura degli avvocati^ 

'LUCCHÌNI È G. JflANFJlEDlNI 
professori [careggiali nella R̂ . UniTersilà di Padova 

ì\-
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ln*>s T-i fluire 
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F A B B R I C A d'elastici a qualunqus sistema a L. 20 , t . i 
«ATTRASSI di crine -vegetale ' . . ' . , . ' . . ; 

Pronta .speriiiinnc a chi dirige vaglia postale ed assegno 

in Via MoPle Nnphleone.:Nvm'^Qf.Mlano ' ' - .•/ 
SU. tiirigetev) alla GLANDE ^£RVOSìIm^E e non dai mendìt&ri e risparmiereteil SO p . OIQ 

- ' Si Hpediece il catalogo CUATIS a chi ne faidomanda, , , . 3 0 1 2 7 

La Ditta Giuseppe yolontè qui sotto segnata di­
chiara non essere, niai;St&t():,^orài[)preseijitant^ il sig.-
AoHiixE MAKGONI né poter per ciònriconoscóre gli 
affari da ess» stabiliti. ^ i •' ^ ^ . È. 

e r ì 7 US^*K^f '̂'fU'3 \ 

j-a;v^mif f:̂  /ihin-.^ :l^~*b t'i^^-m 
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